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sensi degli artt. 54, 60 e 145 del D.lgs. 50/2016, da realizzarsi mediante piattaforma telematica, 
per la conclusione di un Accordo Quadro per l'affidamento dei servizi per la digitalizzazione 
del patrimonio culturale italiano, categoria Carta (Beni archivistici e librari) e Archivi 
Fotografici (Positivi, Negativi, Unicum) (CUP J 
 

 

ATTO DD 246/A2001D/2025 DEL 21/07/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2001D - Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali 
 
 
OGGETTO:  PNRR- M1C3, 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale. Procedura di gara 

aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del D.lgs. 50/2016, da realizzarsi mediante 
piattaforma telematica, per la conclusione di un Accordo Quadro per l’affidamento 
dei servizi per la digitalizzazione del patrimonio culturale italiano, categoria Carta 
(Beni archivistici e librari) e Archivi Fotografici (Positivi, Negativi, Unicum) (CUP 
J19I22000670006, CIG Lotto Geografico 9907971C50). Autorizzazione alla stipula 
del Contratto Specifico tra la Regione Piemonte e RTI TIM SpA, Organizzazione 
Aprile – Gestione Archivi Srl e SIAV SpA, per la realizzazione dei servizi di 
digitalizzazione del patrimonio culturale, cat. Carta e Archivi Fotografici, presso: 
Archivio storico di Saluzzo, Biblioteca Civica G.B. Adriani e Archivio storico di 
Cherasco, Archivio Storico e Biblioteca civica di Mondovì, Archivio storico di 
Savigliano (CIG A0664C11FD). Spesa di euro 645.564,21 O.f.i., cap. U214550 e 
E40152 annualità 2025. 
 

Premesso che:  
- il sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale italiano” è previsto 
nell’investimento 1.1 “Strategia digitale e piattaforme per il patrimonio culturale” inserito nella 
Missione 1: Inclusione e coesione - Componente C3: Turismo e cultura 4.0 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza dell’Italia (di seguito, “ PNRR” ), approvato con Decisione del Consiglio UE 
ECOFIN del 13 luglio 2021; 
- il decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha indicato il 
Ministero della Cultura quale “amministrazione centrale titolare dell’investimento”, secondo la 
definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett. l), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108 (di seguito “ Amministrazione 
Titolare ” );  
- la “Digitalizzazione del patrimonio culturale italiano” include l’intervento di cui al presente 
contratto, riguardante la digitalizzazione di beni museali afferenti al patrimonio storico-naturalistico 
e scientifico (di seguito “ Intervento di digitalizzazione” ) conservato presso Istituti e Luoghi della 
cultura dislocati sul territorio regionale, con il coordinamento dell’Istituto centrale per la 



 

digitalizzazione del patrimonio culturale – Digital Library del Ministero della cultura (di seguito 
anche “ Digital Library ”  oppure “ DL ” ); 
- con decreto ministeriale 26 luglio 2022 n. 298 il Ministero della Cultura ha assegnato le risorse per 
l’attuazione della misura M1C3 – 1.1.5, per un valore totale di 70 milioni di euro destinate alle 
attività di digitalizzazione del patrimonio culturale pubblico del territorio di competenza. alle 
Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, individuandole contestualmente come 
Soggetti Attuatori (di seguito “ Soggetti attuatori” );  
- l’Amministrazione Titolare, con nota prot. 916 del 10/08/2022, ha reso disponibile al Soggetto 
Attuatore il supporto tecnico-operativo prestato da Invitalia - Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (di seguito “ Invitalia ” ), ai sensi dell’articolo 10 
del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, e nell’ambito di quanto previsto dalla 
Convenzione stipulata tra Invitalia e il Ministero dell’Economia e Finanze in data 8 febbraio 2022; 
- con Determinazione dirigenziale del Settore “Promozione dei Beni librari e archivistici, Editoria e 
Istituti culturali”  della Direzione regionale Cultura e Commercio n. 215 del 26/09/2022 la Regione 
Piemonte, in qualità di Soggetto Attuatore, ha deciso di avvalersi del supporto tecnico-operativo di 
Invitalia; 
- con nota prot. 5540/A2000B del 15/05/2023 la Direzione Cultura e Commercio della Regione 
Piemonte ha individuato la dott.ssa Gabriella Serratrice, dirigente del predetto Settore, quale 
Responsabile Unico del Procedimento (di seguito “ RUP” );  
- con Determinazione dirigenziale del predetto Settore n. 140 del 14/06/2023 (“Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 1 "Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, 
Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 "Patrimonio culturale per la prossima generazione", 
Investimento 1.1 "Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale", Sub-investimento 
1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale". Approvazione del piano regionale dei fabbisogni 
per gli interventi di digitalizzazione del patrimonio culturale pubblico piemontese”) la Regione 
Piemonte ha individuato gli Istituti e Luoghi della cultura dislocati sul territorio regionale quali 
Soggetti Destinatari dell’Intervento di digitalizzazione (di seguito “ Soggetti Destinatari” ); 
- Il bando di gara “Procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54, 60 e 145 del d.lgs n. 50/2016, 
da realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di un Accordo Quadro , ai sensi 
dell’articolo 37 e 38 c. 1 del Codice dei Contratti, (di seguito, la “ Accordo Quadro” ) per 
l’affidamento dei servizi per la digitalizzazione del patrimonio culturale italiano, Categoria “Carta” 
(Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum) - Lotto 11 
Piemonte: CUP J19I22000670006 (di seguito, la “ Procedura” ), è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea il 28/06/2023 e pubblicato sulla stessa al n. S125-396232 del 
03/07/2023, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - V Serie Speciale, n. 74 del 
30/06/2023 e sul Profilo di Invitalia; 
- in esito della Procedura, con provvedimento n. 0322741 del 02/11/2023 – la cui efficacia è stata 
comunicata con nota del 05/03/2024 -, Invitalia ha aggiudicato l’Accordo Quadro avente ad oggetto 
la categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum) 
in favore di quattro Raggruppamenti Temporanei di Impresa (di seguito, “RTI ”), fra cui il RTI TIM 
S.p.A., Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A., aggiudicatario del Cluster 
Piemonte 02, costituitosi con scrittura privata del 26-27/03/2024 autenticata dal notaio Sandra DE 
FRANCHIS e registrata presso l'Agenzia delle Entrate di ROMA 4 il 02/04/2024 al n. 10366 serie 
1T (di seguito “ Appaltatore” ); 
- Invitalia ha espletato le verifiche, di propria competenza, sul possesso dei requisiti da parte del 
predetto Appaltatore, svolgendo inoltre gli adempimenti di competenza in merito alle verifiche sulla 
titolarità effettiva; 
- l’Appaltatore suddetto, risultato aggiudicatario, eseguirà le prestazioni affidate per la realizzazione 
del progetto di digitalizzazione (di seguito, “ Progetto” ) dei beni custoditi dai soggetti destinatari 
Comune di Saluzzo (presso l’Archivio storico della Città), Comune di Cherasco (presso la 
Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune), Comune di 



 

Mondovì (presso l’Archivio Storico e la Biblioteca civica) e Comune di Savigliano (presso 
l’Archivio storico della Città); 
- in data 03/12/2024 con pec n. prot. 16400/A2000B il Soggetto Attuatore ha trasmesso al suddetto 
RTI l’Accordo Quadro controfirmato avente ad oggetto le prestazioni per i Progetti del Lotto 
Geografico n. 11 Piemonte; 
- l’Appaltatore suddetto si è impegnato ad eseguire sia quanto previsto dall’Accordo Quadro, alle 
condizioni, modalità e termini ivi stabiliti, nonché dagli atti di gara relativi alla Procedura anzidetta, 
sia quanto previsto nelle offerte, tecnica ed economica presentate in sede di gara: per svolgere tale 
attività, l’Appaltatore ha, altresì, manifestato la volontà di impegnarsi a eseguire quanto stabilito 
dagli Ordini di Attivazione (di seguito, “ O.d.A.” ) emessi dalla Stazione Appaltante per la 
stipulazione degli appositi Contratti Specifici con l’Appaltatore stesso (di seguito, “ Contratti 
Specifici” ); 
 
Dato atto che: 
- l’Appaltatore si è costituito - ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 D.Lgs. n. 50/2016 - in 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese, composto da TIM S.p.A., Organizzazione Aprile – 
Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A., con scrittura privata del 26-27/03/2024 autenticata dal notaio 
Sandra DE FRANCHIS e registrata presso l'Agenzia delle Entrate di ROMA 4 il 02/04/2024 al n. 
10366 serie 1T, con TIM S.p.A. quale impresa capogruppo Mandataria; 
- dal predetto rogito emerge che le porzioni del servizio che saranno eseguite rispettivamente dalle 
singole Parti costituenti il RTI sono così suddivise: TIM S.p.A., 46%; Organizzazione Aprile – 
Gestione Archivi S.r.l., 10%; e SIAV S.p.A., 44%; 
- con Determinazione dirigenziale del Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria ed 
istituti culturali n. 368 del 25/11/2024 è stato approvato l’Accordo Quadro, successivamente 
sottoscritto in data 03/12/2024, e repertoriato in data 22/01/2025 con n. 96/2025. 
- ai sensi dell’art. 5, co. 1 del predetto Accordo Quadro, per attivare l’Appaltatore, la Regione 
Piemonte emette, per ciascun Contratto Specifico, un O.d.A., con cui precisa, tra l’altro, l’oggetto 
esatto delle prestazioni, le specifiche modalità di esecuzione delle stesse, l’importo del singolo 
appalto, i tempi di esecuzione del servizio; 
- le prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti Specifici sono certe e 
determinate solo al momento della stipula di questi ultimi, così come la relativa durata. 
 
Preso atto che: 
- l’Appaltatore, in riscontro alla nota AOO A2000C, N. Prot. 00001158 de 09/06/2025 e rilasciata 
dalla società ZURICH INSURANCE EUROPE AG - Rappresentanza Generale per l'Italia, agenzia 
M51 di Roma, per un importo pari a euro 121.788,02, con durata fino al 27/03/2026 e successive 
proroghe annuali l 20/03/2025 inviata da Regione Piemonte quale Soggetto Attuatore, ha costituito 
e consegnato con pec AOO A2000C, N. Prot. 00006950 del 25/06/2025 la garanzia definitiva n. 
PC1YWKYQ emessa in dataomissis per l’esecuzione del Contratto Specifico secondo quanto 
previsto nel Disciplinare e nell’Accordo Quadro, conforme allo Schema tipo di cui all’“Allegato A - 
Sezione I - Schemi tipo” del Decreto 16 settembre 2022, n. 193, recante «Regolamento contenente 
gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 
103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni», emanato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico. Tale documento è depositato agli atti del Settore Promozione 
beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali; 
- è stato emesso e sottoscritto l’O.d.A. n. 1 (R-CF-PIEMONTE-02_ODA1), generato sulla 
piattaforma D.PaC il 12/02/2025, di cui all’Allegato n. 1, parte integrante del presente 
provvedimento, avente a oggetto l’intervento di digitalizzazione del patrimonio culturale pubblico 
“Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum), conservato 
presso i Soggetti Destinatari, per un totale stimato di produzione di risorse digitali pari a 765.998, 
corrispondenti ad un importo di euro 528.842,52 (cinquecentoventottomilaottocentoquarantadue/52) 



 

- di cui costo manodopera stimato in euro 473.590,32 - al netto di IVA e oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso, pari ad Euro 308,47; 
- l’Appaltatore ha altresì prodotto dichiarazione attestante la permanenza dei requisiti di moralità e 
dei requisiti speciali per l’esecuzione del Contratto, nonché relazione di genere sulla situazione del 
personale femminile ex art. 47, c.3, D.L. n. 77/2021 e documentazione relativa alla regolarità sul 
diritto al lavoro con disabilità ex art. 47, c.3-bis, D.L. n. 77/2021 (i documenti ex artt. 47 c. 3 e c. 3-
bis, laddove non prodotti, dovranno essere trasmessi entro sei mesi dalla conclusione del contratto); 
- la documentazione di cui sopra è depositata agli atti del Settore; 
- la Stazione Appaltante ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del Contratto 
Specifico di cui all’allegato n. 2), parte integrante del presente provvedimento, e con il quale 
l’Appaltatore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi allegati (ivi comprese le 
Condizioni Generali), nonché dal Contratto Specifico stesso e dalle Condizioni Particolari allo 
stesso allegate, definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti nonché l’oggetto delle 
prestazioni da eseguire; 
- a fronte delle nuove richieste aventi ad oggetto la documentazione a comprova del possesso dei 
requisiti (inoltrate, attesa la scadenza dei documenti già acquisiti da Invitalia), il Contratto Specifico 
viene sottoscritto nelle more delle verifiche in merito alla documentazione antimafia della 
mandataria TIM S.p.A.; 
- i documenti comprovanti il possesso dei requisiti sono stati acquisiti tramite la piattaforma FVOE 
1.0 e/o sono agli atti del presente Settore. Conseguentemente, il Contratto Specifico è 
risolutivamente condizionato all’esito negativo delle predette verifiche. 
- con DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 (“Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta Regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della tabella 
di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 
2023”), la Giunta Regionale ha approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale per il triennio 2023-2025 contenente tra l’altro le misure generali e speciali 
di trattamento del rischio corruttivo (Appendice A.3 “Le misure generali e speciali del trattamento 
del rischio”) e, tra queste, l’utilizzo del “Patto di integrità” quale strumento del sistema di 
prevenzione della corruzione in materia di contratti pubblici, da sottoscriversi (nel testo approvato 
con DGR n. 1-3082 del 16/04/2021) per le procedure per lavori, servizi e forniture, di importo 
superiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 
- sono agli atti del Soggetto Attuatore le dichiarazioni in merito all’assenza di conflitto di interessi 
del R.U.P. e del personale regionale coinvolto nella fase di stipulazione ed esecuzione dei Contratti 
di appalto. 
 
Con il presente provvedimento il R.U.P. della Regione Piemonte, quale Soggetto Attuatore della 
Misura in oggetto: 
1) autorizza l’emissione dell’Ordine di Attivazione n. 1 (R-CF-PIEMONTE-02_ODA1) generato 
sulla piattaforma D.PaC in data 12/02/2025 e allegato (Allegato 1) quale parte integrante del 
presente provvedimento, avente ad oggetto l’intervento di digitalizzazione del patrimonio 
culturale, categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, 
Unicum), custodito presso l’Archivio storico della Città di Saluzzo, la Biblioteca Civica “Giovanni 
Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune di Cherasco, l’Archivio Storico e la Biblioteca 
civica del Comune di Mondovì, l’Archivio storico della Città di Savigliano; 
2) autorizza la stipula del Contratto Specifico (CIG A0664C11FD) e delle allegate Condizioni 
Particolari tra la Regione Piemonte e il RTI TIM S.p.A., Organizzazione Aprile – Gestione Archivi 
S.r.l. e SIAV S.p.A., per la realizzazione dei servizi di digitalizzazione del patrimonio culturale 
pubblico, categoria categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, 
Negativi, Unicum), detenuto presso l’Archivio storico della Città di Saluzzo, la Biblioteca Civica 
“Giovanni Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune di Cherasco, l’Archivio Storico e la 
Biblioteca civica del Comune di Mondovì, l’Archivio storico della Città di Savigliano, di cui 



 

all’Allegato n. 2, parte integrante del presente provvedimento; tale Contratto Specifico produce 
i suoi effetti con la stipula e non trova applicazione l'articolo 32, comma 12, del d.lgs n. 50/2016. I 
seguenti documenti si intendono quali parti integranti e sostanziali del presente Contratto Specifico, 
ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati presso la Regione Piemonte – 
Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali: 
◦ il Bando ed il Disciplinare di gara, corredato di allegati; 
◦ l’Accordo Quadro tra Regione Piemonte e l’operatore economico RTI TIM S.p.A., 

Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A., avente a oggetto “Digitalizzazione 
del patrimonio culturale pubblico del territorio di competenza regionale. Procedura di gara aperta 
ai sensi degli articoli 54, 60 e 145 del D.Lgs. n. 50/2016, da realizzarsi mediante piattaforma 
telematica, per la conclusione di un Accordo Quadro per l’affidamento dei servizi per la 
digitalizzazione del patrimonio culturale italiano, categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e 
“Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum), CIG Lotto Geografico 9907971C50 ed i 
relativi allegati, tra i quali, in particolare l’Offerta Tecnica ed Economica, le Condizioni Generali 
corredate di allegati; 

3) riduce e contestualmente converte in impegni definitivi, a favore dei beneficiari di cui al 
successivo punto 4) e con gli importi ivi previsti, per un ammontare complessivo pari ad euro 
645.564,21 (iva e oneri della sicurezza inclusi), la prenotazione di impegno n. 5908/2025 (vincolata 
all’acc. n. 477/2025 – capitolo 40152/2025), assunta con DD. 425/2024 e s.m.i. e registrata sul 
capitolo 214550 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025; 
4) prende atto che gli operatori economici facenti parte del predetto RTI eseguono ciascuno le 
porzioni del servizio di digitalizzazione categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi 
Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum custoditi presso l’Archivio storico della Città di Saluzzo, la 
Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune di Cherasco, 
l’Archivio Storico e la Biblioteca civica del Comune di Mondovì, l’Archivio storico della Città di 
Savigliano; per gli importi di seguito elencati, secondo quanto indicato in atto costitutivo del 
predetto RTI: 
• T.I.M. S.p.A. (codice beneficiario 148652), con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, 

Direzione Generale e Sede Secondaria in Roma, Corso d’Italia n. 41, capitale sociale Euro 
11.677.002.855,10 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle 
Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 00488410010, iscrizione al Registro A.E.E. n. 
IT08020000000799; per complessivi euro 296.959,54 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi 
all’annualità 2025, ed equivalenti al 46,00% dell’ammontare complessivo del contratto di 
realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

• Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. (codice beneficiario – 391266), con sede legale 
in Bari, Via Beatillo n.9, capitale sociale Euro 10.200,00 i.v., Codice Fiscale e Partita I.V.A. e 
numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Bari 04833300728; per complessivi euro 
64.556,42 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi all’annualità 2025, ed equivalenti al 10,00% 
dell’ammontare complessivo del contratto di realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

• SIAV S.p.A. (codice beneficiario - 391264), con sede legale in Rubano (PD), Via A. Rossi n.5/N, 
capitale sociale deliberato euro 14.050.000,00 di cui sottoscritto e versato euro 306.800,91, 
Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle imprese di Padova 
02334550288; per complessivi euro 284.048,25 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi 
all’annualità 2025, ed equivalenti al 44,00% dell’ammontare complessivo del contratto di 
realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

5) dà altresì atto che tutte le Parti costituenti la RTI hanno presentato la dichiarazione attestante gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, all’appalto in 
oggetto, nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone delegate a 
operare su detto/i conto/i, (depositate agli atti del Settore Promozione beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali della Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport e Commercio), come 
richiesta da Invitalia ai suddetti operatori economici; 



 

6) dà atto che la Regione Piemonte e l’Appaltatore RTI TIM S.p.A., Organizzazione Aprile – 
Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A., sottoscrivono il documento denominato “Patto di integrità” 
di cui alla predetta DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 (nel testo approvato con DGR n. 1-3082 del 
16/04/2021), di cui all’Allegato n. 3. 
 
Dato altresì atto che: 
- le transazioni elementari dei movimenti succitati sono rappresentate nell’appendice contabile a) 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- la spesa è assunta su un capitolo di spesa di natura ricorrente; 
- gli impegni sono registrati in competenza; 
- la spesa è finanziata con risorse di entrata di fonte statale; 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi 
negli stanziamenti di bilancio; 
- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. le somme 
impegnate con il presente provvedimento sono esigibili nell’esercizio 2025; 
- la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013”; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010 e s.m.i. 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del d.lgs 118/2011 e s.m.i. 
Precisato che è stato individuato con lettera del Direttore della Direzione Cultura e commercio, prot. 
5540 del 15/05/2023 nel firmatario del presente provvedimento, dott.ssa Gabriella Serratrice, il 
Responsabile unico del procedimento; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle DGR 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361." 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2008, "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale"; 

• il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108 "Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

• il D.lgs. n. 50/2016 (" Codice dei contratti pubblici") e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 33/2013 ("Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"), modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

• il D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 123, recante "Regolamento di organizzazione del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo"; 

• il D.M. 6 agosto 2021 del Ministero dell'Economia e delle Finanze ("Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 



 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione"); 

• il decreto del Segretariato Generale del MIC n. 266 del 21 marzo 2023 ("Modello di 
Governance per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNC) a titolarità del Ministero della cultura"; 

• il D.M. n. 298/2022 ("Assegnazione delle risorse alle Regioni e alle Province Autonome 
per la Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 - 
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 "patrimonio culturale per la prossima generazione", 
Investimento 1.1 "Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale" sub-
investimento 1.1.5 "Digitalizzazione del patrimonio culturale"); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 ("Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione"); 

• il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la L.R. n. 2/2025 di approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025/2027; 

• la DGR n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• la DGR n. 11-739 del 31 Gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025"; 

• vista la DD. n. 425/2024 e s.m.i. avente ad oggetto "D.M. 298 del 25/07/2022 e D.G.R. n. 
46-5500 del 03.08.2022 - PNRR, Missione 1"Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura", Componente 3 - Cultura 4.0(M1C3), Misura 1 "Patrimonio culturale per la 
prossima generazione", Investimento 1.1 "Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio 
culturale", Sub-investimento 1.1.5"Digitalizzazione del patrimonio culturale". Prenotazione 
d'impegno di euro 2.089.948,81, sul capitolo 214550/2025. Accertamento di euro 
2.089.948,81 sul cap. 40152/2025."; 

 
 
DETERMINA  
 
1) per le motivazioni illustrate in premessa, di approvare la stipula del Contratto specifico e delle 
allegate Condizioni Particolari (CIG A0664C11FD), tra la Regione Piemonte e RTI TIM S.p.A., 
Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A., avente ad oggetto la digitalizzazione 
del patrimonio culturale pubblico, categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi 
Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum) custoditi presso l’Archivio storico della Città di Saluzzo, 
la Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune di Cherasco, 
l’Archivio Storico e la Biblioteca civica del Comune di Mondovì, l’Archivio storico della Città di 
Savigliano di cui all’Allegato n. 2, parte integrante del presente provvedimento. I seguenti 
documenti si intendono quali parti integranti e sostanziali del Contratto Specifico allegato alla 
presente determinazione, ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati 
presso la Regione Piemonte – Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti 



 

culturali: 
◦ il Bando ed il Disciplinare di gara, corredato di allegati; 
◦ l’Accordo Quadro tra la Regione Piemonte e il predetto RTI, approvato con Determinazione 

dirigenziale del Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali n. 368 
del 25/11/2024, stipulato successivamente in data 03/12/2024, rep. n. 96/2025 del 22/01/2025. 

2) di ridurre e contestualmente convertire in impegni definitivi, a favore dei beneficiari di cui al 
successivo punto 3) e con gli importi ivi previsti, per un ammontare complessivo pari ad euro 
645.564,21 (iva e oneri della sicurezza inclusi), la prenotazione di impegno n. 5908/2025 (vincolata 
all’acc. n. 477/2025 – capitolo 40152/2025), assunta con DD 425/2024 e s.m.i. e registrata sul 
capitolo 214550 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025; 
3) di prendere atto che gli operatori economici facenti parte del predetto RTI eseguono ciascuno le 
parti del servizio di digitalizzazione categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi 
Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum) custoditi presso i Musei Civici “G.G. Galletti”, la 
Biblioteca Civica “G. Contini” e l’Archivio Storico del Comune di Domodossola, l’Archivio Storico 
del Comune e la Biblioteca Civica “Carlo Negroni” di Novara, per gli importi di seguito elencati, 
secondo quanto indicato in atto costitutivo del predetto RTI: 
• T.I.M. S.p.A. (codice beneficiario 148652), con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, 

Direzione Generale e Sede Secondaria in Roma, Corso d’Italia n. 41, capitale sociale Euro 
11.677.002.855,10 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle 
Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 00488410010, iscrizione al Registro A.E.E. n. 
IT08020000000799; per complessivi euro 296.959,54 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi 
all’annualità 2025, ed equivalenti al 46,00% dell’ammontare complessivo del contratto di 
realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

• Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. (codice beneficiario – 391266), con sede legale 
in Bari, Via Beatillo n.9, capitale sociale Euro 10.200,00 i.v., Codice Fiscale e Partita I.V.A. e 
numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Bari 04833300728; per complessivi euro 
64.556,42 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi all’annualità 2025, ed equivalenti al 10,00% 
dell’ammontare complessivo del contratto di realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

• SIAV S.p.A. (codice beneficiario – 391264), con sede legale in Rubano (PD), Via A. Rossi n.5/N, 
capitale sociale deliberato euro 14.050.000,00 di cui sottoscritto e versato euro 306.800,91, 
Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle imprese di Padova 
02334550288; per complessivi euro 284.048,25 (IVA e oneri sicurezza inclusi), relativi 
all’annualità 2025, ed equivalenti al 44,00% dell’ammontare complessivo del contratto di 
realizzazione del servizio di cui all’Allegato 2); 

4) di dare altresì atto che tutte le Parti costituenti la RTI hanno presentato la dichiarazione attestante 
gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche se non in via esclusiva, all’appalto in 
oggetto, nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad 
operare su detto conto (depositate agli atti del Settore Promozione beni librari e archivistici, editoria 
ed istituti culturali della Direzione regionale Cultura e Commercio), come richiesta da Invitalia ai 
suddetti operatori economici; 
5) di dare atto, per le motivazioni illustrate in premessa, che Regione Piemonte e l’Appaltatore RTI 
TIM S.p.A., Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A. sottoscrivono anche il 
documento denominato “Patto di integrità” di cui alla D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024, 
adottato con riferimento alle disposizioni di cui al d. lgs. 50/2016 (normativa applicabile ratione 
temporis), di cui all’Allegato n. 3, depositato agli atti del Settore Promozione beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali; 
6) di dare atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice contabile a) 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
7) di dare atto che le modalità di pagamento e fatturazione sono quelle indicate all’Art. 12 c. 12, 13 
e 14 del Contratto Specifico allegato alla presente Determinazione, 
 



 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti” ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. n. 33/2013 
e smi come segue: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
• Soggetto Attuatore: Regione Piemonte - Direzione regionale Cultura e Commercio - Settore 
Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali 
• Responsabile Unico del Procedimento: Gabriella Serratrice 
• Beneficiario: TIM S.p.A., Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l. e SIAV S.p.A. 
• Importo: euro 529.150,99 (comprensivo degli oneri di sicurezza), al netto di IVA; 
• Descrizione: servizio di digitalizzazione del patrimonio culturale italiano, categoria “Carta” (Beni 
archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, Unicum) 
• Modalità di individuazione del beneficiario: Procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54, 60 
e 145 del d.lgs. n. 50/2016, da realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di un 
Accordo Quadro per l’affidamento dei servizi per la digitalizzazione del patrimonio culturale 
italiano, categoria “Carta” (Beni archivistici e librari) e “Archivi Fotografici” (Positivi, Negativi, 
Unicum). 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR entro trenta giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104 del 02/07/2010 (Codice del 
processo amministrativo).  
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2001D - Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali) 
Firmato digitalmente da Gabriella Serratrice 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  con_omissis_All.1_PIEMONTE_ODA1_CARTA-FOTO_CLUSTER02_TIM.pdf   

 2.  
con_omissis_All_2_Bozza_di_Contratto_specifico_C-F_Cluster_2-
TIM+Condizioni_Particolari.pdf   

 3.  
PIEMONTE_OdA1_CF_Cluster2_Allegato_5_Patto_Integrità_(002)-signed.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

MISSIONE M1 – COMPONENTE C3 – INVESTIMENTO 1.1 “STRATEGIA DIGITALE E 

PIATTAFORME PER IL PATRIMONIO CULTURALE” – SUB-INVESTIMENTO 1.1.5: 

“DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE”

 Obiettivo  a  rilevanza  europea  M1C3-2:  entro  4°  trimestre  2025  eseguire  la 

digitalizzazione e pubblicazione di 65 milioni di risorse afferenti al patrimonio culturale 

italiano.

 Obiettivo  a  rilevanza  nazionale  M1C3-2-ITA-1:  entro  2°  trimestre  2026  eseguire  la 

digitalizzazione e pubblicazione di  ulteriori  10 milioni  di  risorse afferenti al  patrimonio 

culturale italiano (per un totale complessivo di 75 milioni di risorse digitalizzate).

COMPILAZIONE A CURA DEL SOGGETTO ATTUATORE

Digitalizzazione del patrimonio culturale pubblico del territorio di competenza regionale

ACCORDO  QUADRO  CON  PIU’  OPERATORI  ECONOMICI  PER  L’AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  PER  LA 
DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, CATEGORIA “CARTA” (BENI ARCHIVISTICI E 
LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM).

CUP: J19I22000670006

CIG DELL’ACCORDO QUADRO: 9907971C50

LOTTO GEOGRAFICO: 11 PIEMONTE

ORDINE DI ATTIVAZIONE DI CONTRATTO SPECIFICO N. 1

SOGGETTI DESTINATARI:

Saluzzo, Archivio Storico della Città

Cherasco, Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani” e Archivio Storico del Comune

Mondovì, Biblioteca Civica e Archivio Storico della Città

Savigliano, Archivio Storico della Città

CIG DEL CONTRATTO SPECIFICO: A0664C11FD

ORDINE DI ATTIVAZIONE (ODA) n. 1 - SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, 
CATEGORIA “CARTA” (BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM) Pag. 1 di 12



o

La sottoscritta Gabriella Serratrice, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (di seguito, “RUP”) del 
Soggetto  Attuatore  Regione  Piemonte,  con  sede  in  Piazza  Piemonte  1,  Torino  (10127),  Codice  Fiscale: 
80087670016 / Partita IVA: 02843860012,

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito,  “PNRR”) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del  
14 luglio 2021; 

VISTA la  Missione  1:  Inclusione  e  coesione  e,  in  particolare,  Componente  C3:  Turismo  e  cultura  4.0;  
Investimento 1.1 “PIATTAFORME E STRATEGIE DIGITALI PER L'ACCESSO AL PATRIMONIO CULTURALE”; Sub-
investimento 1.1.5 “DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO” (M1C3 1.1.5);

VISTO il decreto del Ministro della Cultura del 25 luglio 2022 recante «Assegnazione delle risorse alle Regioni e 
alle Province Autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 
3  –  Cultura  4.0  (M1C3),  Misura  1  “patrimonio  culturale  per  la  prossima  generazione”,  Investimento  1.1  
“Strategie  e  piattaforme  digitali  per  il  patrimonio  culturale”  sub-investimento  1.1.5  “Digitalizzazione  del  
patrimonio culturale”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», che ha assegnato risorse alle singole 
Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, designandole quali “soggetti attuatori dell’investimento”, 
secondo  la  definizione  datane  dall’articolo  1,  co.  4,  lett.  o),  del  decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,  
convertito,  con  modificazioni,  dall’articolo  1  della  legge  29  luglio  2021,  n.  108  (di  seguito  “Soggetto 
Attuatore”);

CONSIDERATI gli  obblighi  di  assicurare  il  conseguimento di  Target  e  Milestone e  degli  obiettivi  finanziari 
stabiliti nel PNRR, e nello specifico per il Sub-investimento M1C3 1.1.5:

i. la produzione di  almeno 65 milioni di nuove risorse digitali, tra di libri e manoscritti, documenti e 
fotografie,  opere  d’arte  e  artefatti storici  e  archeologici,  monumenti e  siti  archeologici,  materiali 
audiovisivi, compresa la normalizzazione di precedenti digitalizzazioni e metadati, da rendere fruibili 
on line attraverso tecnologie digitali entro il 31 dicembre 2025 come Target a rilevanza europea; 

ii. la produzione di  ulteriori 10 milioni di nuove risorse digitali (per un totale di 75 milioni di risorse 
digitali pubblicate), tra di libri e manoscritti, documenti e fotografie, opere d’arte e artefatti storici e 
archeologici,  monumenti  e  siti  archeologici,  materiali  audiovisivi,  compresa  la  normalizzazione  di 
precedenti digitalizzazioni e metadati, da rendere fruibili on line attraverso tecnologie digitali entro il 
30 giugno 2026 come ulteriori Target a rilevanza nazionale;

CONSIDERATO che per l’attuazione dell’intervento di digitalizzazione relativo alla CATEGORIA “CARTA” (BENI 
ARCHIVISTICI E LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM) (di seguito,  “Intervento di 
digitalizzazione”) il Soggetto Attuatore Regione Piemonte necessita di ricorrere all’Accordo Quadro stipulato 
con gli aggiudicatari della procedura d’appalto aperta, all’uopo indetta, per conseguire le prestazioni di seguito 
meglio individuate, che, per effetto del presente Ordine di Attivazione, saranno oggetto di apposito contratto 
specifico (di seguito, il “Contratto Specifico”).

Tutto quanto sopra premesso, il Soggetto Attuatore trasmette a:

- TIM S.p.A. (mandataria),

- Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l.  (mandante 1),

- SIAV S.p.A. (mandante 2)

ORDINE DI ATTIVAZIONE (ODA) n. 1 - SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, 
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o

il seguente

ORDINE DI ATTIVAZIONE (ODA)

  N° 1 [R-CF-PIEMONTE-02_ODA1]   12/02/2025

STAZIONE APPALTANTE

Regione Piemonte Codice Fiscale: 80087670016 /
Partita IVA: 02843860012

Sede: Piazza Piemonte 1, 10127 TORINO

RUP: GABRIELLA SERRATRICE provvedimento di nomina: nota della Direzione regionale 
Cultura e Commercio prot. n. 5540 del 15/05/2023

Tel. 011 43 22 698

E-mail: gabriella.serratrice@regione.piemonte.it

PEC: culturcom@cert.regione.piemonte.it

TARGET PNRR AL CUI CONSEGUIMENTO IL PROGETTO CONCORRE

MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 1.1 - SUB INVESTIMENTO 1.1.5

ID TARGET SCADENZA TARGET

M1C3-2

eseguire la digitalizzazione e 
pubblicazione di 65 milioni di 
risorse afferenti al patrimonio 

culturale italiano
T4 2025

M1C3-2- ITA-1

eseguire la digitalizzazione e 
pubblicazione di ulteriori 10 
milioni di risorse afferenti al 
patrimonio culturale italiano

T2 2026

DOCUMENTAZIONE TECNICA FORNITA IN ALLEGATO AL PRESENTE ODA

a. Progetto di digitalizzazione
b. Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi
c. Profilo applicativo METS ECO-Mic (versione 1.1, marzo 2024)
d. Manuale Modello dati descrizione archivistica (redatto a cura del Mic)
e. Manuale di Descrizione Archivistica (redatto a cura della Regione Piemonte)
f. Planimetrie dei locali sede di cantiere di digitalizzazione presso i Soggetti Destinatari
g. Bozze di DUVRI dei Soggetti Destinatari
h. Lista aggregata degli oggetti fisici da digitalizzare*

La documentazione sopra elencata costituisce Allegato n. 1 al presente ODA.

   *L’elenco di dettaglio con i dati sui singoli beni oggetto di intervento verrà fornito in fase di avvio dell’attività.
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o

DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI OGGETTI DA DIGITALIZZARE

TIPOLOGIA OGGETTO DA DIGITALIZZARE N. STIMATO DI RISORSE DIGITALI

REGISTRI 508.823

 CARTE SCIOLTE 15.169

 FASCICOLI 82.151

 VOLUMI A STAMPA 159.855

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DA ESEGUIRE

n. Descrizione UdM Quantità richiesta


PR-CF01

DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE DI MATERIALE CARTACEO ≤ A2 
(materiale archivistico sciolto e rilegato, periodici e materiali librari 
stampati)

cad
(Singola acquisizione digitale effettuata) 708.712


PR-CF02

DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE DI MATERIALE CARTACEO > A2 e 
≤ A0 (materiale archivistico sciolto e rilegato, periodici e materiali librari 
stampati)

cad
(Singola acquisizione digitale effettuata) 48.128


PR-CF03

DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE DI MATERIALE CARTACEO ≤ A2 
(Mappe, materiale cartografico, manoscritti, grafica)

cad
(Singola acquisizione digitale effettuata) 0


PR-CF04

DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE DI MATERIALE CARTACEO > A2 e 
≤ A0 (Mappe, materiale cartografico, manoscritti, grafica)

cad
(Singola acquisizione digitale effettuata) 0


PR-CF05

DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE DI MATERIALE CARTACEO DI 
NOTEVOLI DIMENSIONI >A0

cad
(Singola acquisizione digitale effettuata) 9.158


PR-CF06 DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE – STAMPE FOTOGRAFICHE cad

(Singola risorsa digitale prodotta) 0

PR-CF07 DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE – DIAPOSITIVE cad
(Singola risorsa digitale prodotta) 0

PR-CF08 DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE – NEGATIVI SU PELLICOLA cad
(Singola risorsa digitale prodotta) 0


PR-CF09 DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE – NEGATIVI SU LASTRA DI VETRO cad

(Singola risorsa digitale prodotta) 0

PR-CF10 DIGITALIZZAZIONE E POST-PRODUZIONE – UNICUM cad
(Singola risorsa digitale prodotta) 0

PR-CF11

RECUPERO DI OGGETTI DIGITALI PRODOTTI NELL'AMBITO DI 
DIGITALIZZAZIONI PREGRESSE E/O NATIVI DIGITALI: NORMALIZZAZIONE / 
CONVERSIONE

cad
(Singolo oggetto digitale recuperato per 

mezzo della 
normalizzazione/conversione)

0

PR-CF12

RECUPERO DI OGGETTI DIGITALI PRODOTTI NELL'AMBITO DI 
DIGITALIZZAZIONI PREGRESSE E/O NATIVI DIGITALI: POST-PRODUZIONE E 
LETTURA OCR

cad
(Singolo oggetto digitale recuperato per 
mezzo della post-produzione e/o lettura 

OCR)

0

PR-CF13

RECUPERO DI OGGETTI DIGITALI PRODOTTI NELL'AMBITO DI 
DIGITALIZZAZIONI PREGRESSE E/O NATIVI DIGITALI: METADATAZIONE DEL 
FILE

cad
(Singolo oggetto digitale recuperato per 

mezzo della metadatazione)
0
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PR-CF14
MOVIMENTAZIONE ESTERNA – distanza < 50 Km OPPURE verso sede 
dell'Appaltatore (senza limiti di chilometraggio)

cad
(Singolo viaggio entro i 50 Km 

(prelevamento del materiale da uno o 
più luoghi di conservazione e consegna al 

cantiere di digitalizzazione o ritorno. 
Include l'assicurazione chiodo a chiodo 

dei materiali movimentati))

0

PR-CF15 MOVIMENTAZIONE ESTERNA – distanza > 50 Km < 100 Km

cad
(Singolo viaggio compreso tra 50 e 100 

Km - prelevamento del materiale da uno 
o più luoghi conservazione e consegna al 

cantiere di digitalizzazione o ritorno. 
Include l'assicurazione chiodo a chiodo 

dei materiali movimentati)

0


PR-CF16

DESCRIZIONE SBN TESTO A STAMPA, MATERIALE GRAFICO, CARTOGRAFIA cad
(Singola scheda catalografica prodotta) 0


PR-CF17

DESCRIZIONE MANUS/SBN MANOSCRITTI, MUSICA MANOSCRITTA, 
MUSICA ANTICA A STAMPA

cad
(Singola scheda catalografica prodotta) 0


PR-CF18

DESCRIZIONE ARCHIVISTICA
cad

(Singolo record descrittivo archivistico 
prodotto)

9.254


PR-CF19 DESCRIZIONE SPEDITIVA MATERIALE FOTOGRAFICO cad

(Singola scheda descrittiva prodotta) 0


PR-CF20 CATALOGAZIONE INVENTARIALE FOTOGRAFIE cad

(Singola scheda catalografica prodotta) 0

PR-CF21 CATALOGAZIONE INVENTARIALE FONDI FOTOGRAFICI cad
(Singola scheda catalografica prodotta) 0

PR-CF22 SOTTOVUOTO/ETICHETTATURA
cad

(Singola busta per il sottovuoto 
impiegata)

0


PR-CF23 ANALISI DI FATTIBILITÀ DEL RECUPERO DEL PREGRESSO cad

(Singola analisi del pregresso prodotta) 0

ORDINE DI ATTIVAZIONE (ODA) n. 1 - SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, 
CATEGORIA “CARTA” (BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM) Pag. 5 di 12



o

IMPORTO

VALORE COMPLESSIVO A BASE DI GARA
€  617.240,8662

(OLTRE IVA E ONERI DI LEGGE)

DI CUI: COSTO MANODOPERA €   473.590,32

INCIDENZA MANODOPERA  SULL’IMPORTO LORDO DELLA 
PRESTAZIONE EFFETTIVA

60 %

COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO
€  308,4662

(OLTRE IVA E ONERI DI LEGGE)

IMPORTO DEL CONTRATTO SPECIFICO

n.
TIPOLOGIA DI 
PRESTAZIONE

PREZZO UNITARIO A 
BASE DI GARA

RIBASSO 
PERCENTUALE 

OFFERTO

PREZZO UNITARIO 
APPLICATO

VALORE STIMATO DELLE PRESTAZIONI 
OGGETTO DELL’OdA

PR-CF01

DIGITALIZZAZIONE

€ 0,75

33 %

€  0,5025 €  356.127,78 oltre IVA e oneri di legge

PR-CF02 € 1,15 €  0,7705 €  37.082,624 oltre IVA e oneri di legge

PR-CF03 - - -

PR-CF04 - - -

PR-CF05 € 12,00 €  8,04 € 73.630,32 oltre IVA e oneri di legge

PR-CF06 - - -

PR-CF07 - - -

PR-CF08 - - -

PR-CF09 - - -

PR-CF10 - - -

PR-CF11

RECUPERO DEL 
PREGRESSO

-

-

- -

PR-CF12 - - -

PR-CF13 - - -

PR-CF23 - - -

PR-CF14 MOVIMENTAZIONE 
ESTERNA

-
-

- -

PR-CF15 - - -

PR-CF16

DESCRIZIONE

-

33 %

- -

PR-CF17 - - -

PR-CF18 € 10,00 € 6,7 € 62.001,80 oltre IVA e oneri di legge

PR-CF19 - - -

PR-CF20 - - -

PR-CF21 - - -
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o

PR-CF22 SOTTOVUOTO / 
ETICHETTATURA

- - - -

[1] SUBTOTALE €  528.842,5240

[2] COSTI DELLA SICUREZZA DA DUVRI € 308,4662

IMPORTO MASSIMO STIMATO DEL CONTRATTO SPECIFICO [1] + [2]
€  529.150,9902

(OLTRE IVA E ONERI DI LEGGE)

TERMINI

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA STIPULA 
DEL CONTRATTO SPECIFICO

ENTRO E NON OLTRE IL 09/05/2025

TERMINE PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO SPECIFICO ENTRO E NON OLTRE IL 16/05/2025

LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

 
Sede dei Soggetti 
Destinatari:

 Archivio Storico della Città di Saluzzo,  Piazza Castello 2 (c/o Castiglia), 12037 Saluzzo (CN)

 Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani”, via Monte di Pietà 38, 12062 Cherasco (CN) (anche per Archivio 
Storico del Comune)

 Biblioteca Civica di Mondovì, via Baluardo Emanuele Filiberto 20, 12084 Mondovì (CN) (anche per Archivio 
Storico della Città)

 Archivio Storico della Città di Savigliano, Piazza Edoardo Arimondi 15, 12038 Savigliano (CN)


 Sede dell’Appaltatore

CONDIZIONI GENERALI

Allegato n. 2 al presente ODA

CONDIZIONI PARTICOLARI, SE PRESENTI

Allegato n. 3 al presente ODA

TERMINE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 31/12/2025

SCADENZE INTERMEDIE:
60%

40%

30/09/2025

31/12/2025

AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN URGENZA
(ex articolo 8, co. 1, lett. a) DL n. 76/2020)

SI NO 

termini per l’esecuzione del servizio: __ giorni dalla sottoscrizione del Verbale di 
consegna

SOPRALLUOGO PREVENTIVO
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o

SI  NO 

Sopralluoghi congiunti effettuati dal Soggetto Attuatore e dall’Appaltatore
in data 15-16/05/2024

-

FORO COMPETENTE

Per tutte le questioni relative alla validità, interpretazione ed esecuzione del presente ODA e del conseguente Contratto 
Specifico sarà competente in via esclusiva il Tribunale di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

PROTOCOLLI DI LEGALITÀ, SE PRESENTI

Per  l’esecuzione  del  presente  ODA  e  del  conseguente  Contratto  Specifico  trova  applicazione  il  Patto  di  Integrità 
approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n° 1-3082 del 16/04/2021 (allegato n. 5 al presente ODA)
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o

COMPILAZIONE A CURA DELL’AGGIUDICATARIO

Con la  ricezione del  presente Ordine di  Attivazione,  che dovrà essere restituito debitamente compilato e  
sottoscritto entro e non oltre il termine sopra menzionato, codesto Operatore economico: 

A. RENDE LE SEGUENTI DICHIARAZIONI:

N. DICHIARAZIONE

1

PER LA 
PRESTAZIONE 
SPECIALISTICA 

DI:

Nome Cognome/ 
Ragione Sociale

C.F. Titolo di studio
Anni di 

esperienza 
pregressa in 

attività analoghe

Specificare tipo di 
rapporto con il 

concorrente

Responsabile 
del progetto 

(Project 
manager)

Carlo Bruno OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Responsabile 
tecnico Simone Pasquini OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Responsabile 
Informatico Roberto Pinelli OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Operatore 
tecnico

Aurelio 

Puccianti
OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Archivista
Emanuela 

Mazzina
OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Operatore 
tecnico - 

Fotografo

Marianna 

Lembo
OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Catalogatore – 
esperto di 
dominio, 
ambito 

bibliografico

Mila Fumini OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

Restauratore

Silvia 

Colombano OMISSIS OMISSIS OMISSIS OMISSIS

2

ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI € 250

COSTI DELLA MANODOPERA € 170.369,44

che  i  giustificativi  della  manodopera  sono  quelli  indicati  nell’allegato  n. 6  della 
documentazione restituita alla Stazione Appaltante ai fini della conclusione del Contratto 
Specifico (si veda successiva lettera B, punto iv).

SI x

3 di ricorrere al subappalto per l’esecuzione delle attività, con le condizioni e nei limiti meglio 
specificati nel Disciplinare;

SI x NO 
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o

SCF3.1 – Descrizione archivistica
SCF3.3 – Catalogazione speditiva – Materiale librario
SCF4.1 – Digitalizzazione e post-produzione – CARTA
SCF5.1 – Metadatazione

37,33 %

In caso affermativo

dichiara, ai sensi dell’articolo 105, co. 4, lett. b), del Codice dei Contratti, che subappalterà a 
soggetti qualificati per l’espletamento della prestazione ed in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del Codice dei Contratti;

SI x NO 

dichiara che l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non saranno oggetto di 
ulteriore subappalto ai sensi dell’articolo 105, co. 19 del Codice dei contratti;

SI x NO 

dichiara, ove compatibile,  ai  sensi  dell’articolo 105, co. 2,  del Codice dei Contratti, che, 
subappalterà a soggetti iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori  di  cui  al  comma 52 dell'articolo  1  della  legge  6  novembre 2012,  n.  190,  ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;

SI x NO 

4 di impegnarsi ad assicurare il rispetto di quanto contenuto nel seguente OdA; SI x NO 

5

di  assicurare,  nell’esecuzione  delle  prestazioni,  il  rispetto  delle  prescrizioni  contenute 
nell’Accordo Quadro, nel Contratto Specifico, nelle Condizioni Generali (Sub Allegato 2), nel 
Capitolato relativo al Contratto Specifico che deroga o integra le Condizioni Generali (d’ora 
in poi, “Condizioni Particolari”) (Sub Allegato 3);

SI x NO 

6
di impegnarsi, in occasione dell’esecuzione del Contratto Specifico, al rispetto di obblighi 
derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici 
finanziati con le risorse PNRR;

SI x

7 di impegnarsi, in occasione dell’esecuzione del Contratto Specifico, al rispetto dei principi e 
degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli  
obiettivi  ambientali  cd.  “Do  No  Significant  Harm”  (DNSH),  ai  sensi  dell’articolo  17  del 
Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e,  
ove applicabili,  dei  principi  e  degli  obblighi  trasversali,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  
contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd.  Tagging),  della parità di  genere (Gender 
Equality),  della  protezione  e  valorizzazione  dei  giovani  e  del  superamento  dei  divari 
territoriali;

SI x

8

di impegnarsi a contribuire al raggiungimento degli obiettivi sia a rilevanza europea che 
nazionale  previsti  per  il  Sub-investimento  1.1.5,  entro  le  scadenze  previste  per  il  Sub-
investimento  medesimo,  consistenti,  rispettivamente,  nel  conseguimento  della 
digitalizzazione e pubblicazione di  65 milioni  di  risorse afferenti al  patrimonio culturale 
italiano entro il 31 dicembre 2025 e della digitalizzazione e pubblicazione di ulteriori 10 
milioni di risorse afferenti al patrimonio culturale italiano (per un totale di 75 milioni di 
risorse) entro il 30 giugno 2026;

SI x
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o

9
di assumere, in occasione dell’esecuzione del Contratto Specifico, l’obbligo di rispettare e 
far rispettare ai propri aventi causa tutto quanto previsto nel Patto di Integrità sub Allegato 
n. 5 al presente ODA

SI x

10

[eventuale, nel caso sia prevista la Movimentazione esterna] che il soggetto in possesso 
dell’iscrizione all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori di cose per conto di terzi istituito ai 
sensi della legge 6 giugno 1974, n. 298 è _______________________

B. SI  IMPEGNA  A  RESTITUIRE,  ai  fini  della  conclusione  del  Contratto  Specifico,  la  documentazione 

necessaria alla stipula del suddetto Contratto Specifico di seguito elencata:

i. garanzia  definitiva  per  l’esecuzione  del  Contratto  Specifico  prevista  dall’articolo  13.2  del 

Disciplinare di gara per un importo garantito pari a € 26.457,55; 

ii. polizze assicurative previste dall’articolo 14 del Disciplinare per un massimale non inferiore a € 

5.000.000. oltre iva; 

iii. dichiarazione  attestante  la  permanenza  dei  requisiti  di  moralità  e  dei  requisiti  speciali  per 

l’esecuzione del Contratto Specifico;

iv. giustificativi della manodopera; 

v. Patto di Integrità della Regione Piemonte sottoscritto per accettazione;

vi. elenco aggiornato alla data di firma del presente OdA dei c/c bancari certificati della Mandataria 

(TIM)

vii. eventuale altra documentazione utile ai fini della stipula del Contratto Specifico;

Il mancato rispetto dei termini sopra menzionati, costituisce rifiuto che può comportare, a discrezione della 

Soggetto Attuatore, la risoluzione di diritto dell’Accordo Quadro in epigrafe, ai  sensi  dell’articolo 1456 del 

codice civile, e l’escussione della garanzia fideiussoria presentata per la stipula dell’Accordo Quadro stesso, di  

cui all’articolo 13.1 del Disciplinare.

L’Operatore Il Soggetto Attuatore
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ALLEGATI: 

1. Documentazione tecnica e progettuale relativa al progetto di digitalizzazione
2. Condizioni Generali
3. Condizioni Particolari
4. Bozza di Contratto Specifico
5. Patto di Integrità
6. Prospetto costi della manodopera
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
MISSIONE M1 – COMPONENTE C3 “TURISMO E CULTURA 4.0”

INVESTIMENTO 1.1 “STRATEGIA DIGITALE E PIATTAFORME PER IL PATRIMONIO CULTURALE” 
SUB-INVESTIMENTO 1.1.5 “DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE”

 Obiettivo a rilevanza europea M1C3-2: entro 4° trimestre 2025 eseguire la digitalizzazione e 
pubblicazione di 65 mln di risorse afferenti al patrimonio culturale italiano.
 Obiettivo  a  rilevanza  nazionale  M1C3-2-ITA-1:  entro  2°  trimestre  2026  eseguire  la 
digitalizzazione e pubblicazione di ulteriori 10 mln di risorse afferenti al patrimonio culturale 
italiano.

Digitalizzazione del patrimonio culturale pubblico del territorio di competenza regionale

CONTRATTO SPECIFICO

AVENTE AD OGGETTO I SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, 
“CARTA” (BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM).

C.I.G.
A0664C11FD

C.U.P.
J19I22000670006
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Il  presente Contratto Specifico è concluso in modalità elettronica ai  sensi  dell’articolo 32,  co.  14,  del  
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, “Codice dei Contratti”).

TRA

Gabriella Serratrice nata a OMISSIS il  OMISSIS, domiciliata per la carica presso la Regione Piemonte, 
Piazza  Piemonte,  1  10127  Torino,  in  qualità  di  Dirigente  del  Settore  Promozione  dei  beni  librari  e  
archivistici, editoria ed istituti culturali della Regione Piemonte, con sede a Torino, Piazza Piemonte n.1, 
Codice fiscale: 80087670016, Partita IVA: 02843860012, che dichiara di intervenire al presente atto ai soli fini 
della stipula (in seguito, “Soggetto Attuatore”, o “Stazione Appaltante”)

E

T.I.M. S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, Direzione Generale e Sede Secondaria in 
Roma,  Corso  d’Italia  n.  41,  capitale  sociale  Euro  11.677.002.855,10 i.v.,  Codice  Fiscale,  Partita  IVA e  
numero  di  iscrizione  presso  il  Registro  delle  Imprese  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi  00488410010,  
iscrizione al  Registro A.E.E.  n.  IT08020000000799,  in  persona  del  procuratore,  Marco PITORRI,  giusta 
procura autenticata in data 26 luglio 2023 n.20929/10246 di  repertorio notaio Sandra De Franchis di 
Roma,  registrata  a  Roma 4  il  27  luglio  2023  al  n.26521  serie  1T,  quale  Capogruppo mandataria del 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito ai sensi degli articoli 45 e 48 del Codice dei Contratti, 
con scrittura privata del 26-27/03/2024 autenticata dal notaio Sandra DE FRANCHIS e registrata presso 
l'Agenzia delle Entrate di ROMA 4 il 02/04/2024 al n. 10366 serie 1T, tra essa medesima e le seguenti 
imprese:

 Organizzazione Aprile  –  Gestione Archivi  S.r.l.,  con sede legale  in  Bari,  Via  Beatillo  n.9,  capitale 
sociale Euro 10.200,00 i.v., Codice Fiscale e Partita I.V.A. e numero di iscrizione presso il Registro delle 
Imprese di Bari 04833300728, in persona dell’amministratore unico Mario APRILE, giusta i poteri a lui 
spettanti per la carica, quale mandante;

 SIAV S.p.A.,  con sede legale  in  Rubano (PD),  Via  A.  Rossi  n.5/N,  capitale  sociale  deliberato euro  
14.050.000,00 di cui sottoscritto e versato euro 306.800,91, Codice Fiscale, Partita IVA e numero di 
iscrizione presso il  Registro delle imprese di  Padova 02334550288, in persona dell’amministratore 
delegato Nicola VOLTAN, giusta i poteri a lui spettanti per la carica, quale mandante;

(in seguito, “Appaltatore”);

(in seguito, congiuntamente “le Parti”);

PREMESSO CHE

a) il sub-investimento 1.1.5 “DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO” è previsto 
nell’investimento  1.1  “STRATEGIA  DIGITALE  E  PIATTAFORME  PER  IL  PATRIMONIO  CULTURALE” 
inserito nella Missione 1: Inclusione e coesione - Componente C3: Turismo e cultura 4.0 del Piano 
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  dell’Italia  (di  seguito,  “PNRR”),  approvato con Decisione del 
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Consiglio UE ECOFIN del 13 luglio 2021;

b) il  decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha indicato il 
Ministero  della  Cultura  quale  “amministrazione  centrale  titolare  dell’investimento”,  secondo  la 
definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett. l), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,  
con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108, (di seguito “Amministrazione 
Titolare”); 

c) la  “DIGITALIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  CULTURALE  ITALIANO”  include l’intervento di  cui  al 
presente  contratto,  riguardante  la  digitalizzazione  di  oggetti  museali  (di  seguito  “Intervento  di 
digitalizzazione”) conservato presso Istituti e luoghi della cultura dislocati sul territorio regionale 
(di seguito “Soggetti Destinatari”), con il coordinamento dell’Istituto centrale per la digitalizzazione 
del  patrimonio culturale – Digital  Library del  Ministero della  Cultura (di seguito anche “Digital 
Library” oppure “DL”);

d) al fine di accelerare l’attuazione dell’Intervento di digitalizzazione, l’Amministrazione Titolare ha 
inteso rendere disponibile al Soggetto Attuatore il supporto tecnico-operativo prestato da Invitalia -  
Agenzia  nazionale  per  l’attrazione degli  investimenti e  lo  sviluppo d’impresa  S.p.A.  (di  seguito,  
“Invitalia”), ai sensi dell’articolo 10 del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, e nell’ambito  
di quanto previsto dalla Convenzione stipulata tra Invitalia ed il Ministero dell’Economia e Finanze 
in data 8 febbraio 2022;  

e) previa pubblicazione del bando di gara Procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del  
D.Lgs. n. 50/2016, da realizzarsi mediante Piattaforma Telematica, per la conclusione di Accordi 
Quadro  con  più  operatori  economici  per  l’affidamento  dei  servizi  per  la  digitalizzazione  del  
patrimonio  culturale  italiano  -  categoria  “CARTA”  (BENI  ARCHIVISTICI  E  LIBRARI)  E  “ARCHIVI 
FOTOGRAFICI”  (POSITIVI,  NEGATIVI,  UNICUM) nell’ambito  dell’attuazione  della  Missione  M1  - 
Componente C3: Turismo e Cultura 4.0 - Investimento 1.1: Strategia digitale e piattaforme per il  
patrimonio culturale -  Sub-Investimento 1.1.5: Digitalizzazione del patrimonio culturale” –  Lotto 
Geografico 11 Piemonte,  CUP 19I22000670006 – CIG Lotto geografico 9907971C50,  inviato alla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 28/06/2023 e pubblicato sulla stessa al n. S125-396232 del 
03/07/2023, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - V Serie Speciale, n. 74 del  
30/06/2023, sul Profilo di Invitalia, quest’ultima ha indetto ed aggiudicato la “PROCEDURA DI GARA 
APERTA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 54, 60 E 145 DEL D.LGS. N. 50/2016, DA REALIZZARSI MEDIANTE 
PIATTAFORMA TELEMATICA,  PER LA CONCLUSIONE DI  ACCORDI  QUADRO CON PIU’  OPERATORI 
ECONOMICI  PER  L’AFFIDAMENTO  DEI  SERVIZI  PER  LA  DIGITALIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO 
CULTURALE  ITALIANO,  CATEGORIA  “CARTA”  (BENI  ARCHIVISTICI  E  LIBRARI)  E  “ARCHIVI 
FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM)” (di seguito, la “Procedura”);

f) la  suddetta  Procedura  è  stata  indetta  da  Invitalia,  quale  Centrale  di  Committenza,  al  fine  di  
aggiudicare  ai  sensi  dell’articolo  37  e  38,  co.  1,  del  Codice  dei  Contratti,  più  accordi  quadro  
multilaterali (di seguito, “Accordi Quadro”);

g) la Procedura è stata suddivisa in 17 (diciassette) lotti geografici, di seguito “Lotti Geografici”, come 
definiti nel disciplinare di gara (di seguito, “Disciplinare”);
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h) all’esito della Procedura, con provvedimento n.  0322741 del  02/11/2023, è stato aggiudicato, il 
Lotto Geografico n.  11 PIEMONTE, in favore degli Appaltatori elencati nella Tabella allegata come 
sub Allegato 1 all’Accordo Quadro;

i) in  corso  di  gara  ad  ogni  Appaltatore  è  stato  assegnato  uno  o  più  Cluster,  come  definiti  nel 
disciplinare di gara (di seguito, “Disciplinare”), secondo le modalità di assegnazione previste nello 
stesso Disciplinare e negli altri atti di gara a questo allegati (di seguito, “Cluster Assegnato”); 

j) per  effetto  della  partecipazione  alla  Procedura  e  della  successiva  aggiudicazione,  ciascun 
Appaltatore ha manifestato la volontà di impegnarsi ad eseguire sia quanto previsto dall’Accordo 
Quadro,  alle  condizioni,  modalità  e  termini  ivi  stabiliti,  nonché  dagli  atti  di  gara  relativi  alla 
Procedura  anzidetta,  sia  a  quanto  previsto  nelle  offerte,  tecnica  ed  economica,  presentate 
dall’Appaltatore medesimo e in ogni altro documento indicato o richiamato dai suddetti documenti;

k) per  effetto  della  partecipazione  alla  Procedura  e  della  successiva  aggiudicazione,  ciascun 
Appaltatore ha manifestato altresì la volontà di impegnarsi ad eseguire quanto stabilito dagli ordini  
di  attivazione (di  seguito,  “OdA”)  che potranno essere emessi  dalla  Stazione Appaltante per  la 
stipulazione di appositi contratti specifici con gli Appaltatori stessi (di seguito, “Contratti Specifici”);

l) all’Appaltatore in epigrafe, risultato fra gli aggiudicatari del Lotto Geografico 11 Piemonte, è stato 
assegnato il Cluster R-CF-PIEMONTE 02 ricadente all’interno del già menzionato Lotto Geografico, e 
nell’ambito  del  quale  eseguire  le  prestazioni  affidate  per  la  realizzazione  del  progetto  di 
digitalizzazione (di seguito, “Progetto”) relativo alla digitalizzazione di beni custoditi dai  seguenti 
soggetti destinatari: Comune di Saluzzo (presso l’Archivio storico della Città), Comune di Cherasco 
(presso la Biblioteca Civica “Giovanni Battista Adriani” e l’Archivio storico del Comune), Comune di  
Mondovì (presso l’Archivio Storico e la Biblioteca civica) e Comune di Savigliano (presso l’Archivio 
storico  della  Città),  da  realizzarsi  presso  i  cantieri  di  digitalizzazione  (di  seguito,  “Cantiere”) 
individuati nell’OdA;

m) Invitalia  ha  avviato  le  verifiche,  di  propria  competenza,  sul  possesso  dei  requisiti  da  parte 
dell’Appaltatore in epigrafe;

n) in data 03/12/2024 con PEC prot. n. 16400/A2000B il Soggetto Attuatore ha trasmesso al suddetto  
RTI  l’Accordo Quadro controfirmato avente ad oggetto le prestazioni per i Progetti ricompresi nei  
Cluster presenti nel Lotto Geografico n. 11 Piemonte;

o) la  Stazione  Appaltante  in  epigrafe  intende  utilizzare  l’Accordo  Quadro  mediante  la  stipula  di 
Contratti Specifici, attuativi dell’Accordo Quadro stesso;

p) la  Stazione  Appaltante  in epigrafe  ha svolto ogni attività prodromica alla stipula del presente 
Contratto Specifico (di seguito, il “Contratto Specifico”), richiedendo i documenti a comprova dei 
necessari  requisiti:  il  presente Contratto Specifico viene,  pertanto,  sottoscritto nelle  more della 
completa acquisizione dei documenti stessi essendo in ogni caso decorsi i termini per la formazione 
del silenzio assenso; conseguentemente, lo stesso prevede apposita clausola risolutiva espressa ai 
sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile;

q) l’Appaltatore in epigrafe dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai  suoi  allegati, ivi 
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comprese le Condizioni Generali, dal presente Contratto Specifico e dalle Condizioni Particolari allo 
stesso  allegate,  definisce  in  modo  adeguato  e  completo  gli  impegni  assunti  con  la  firma  del  
presente Contratto Specifico, nonché l’oggetto delle prestazioni da eseguire;

r) per la stipulazione del presente Contratto Specifico è stato emesso dalla Stazione Appaltante in 
epigrafe lo specifico OdA n. 1 (R-CF-PIEMONTE-02_ODA1) del 12/02/2025;

s) il CIG del presente Contratto Specifico è il seguente: A0664C11FD ;

t) il Contratto Specifico diviene efficace con la stipula e non trova applicazione l'articolo 32, co. 12, del  
Codice dei Contratti;

u) l’Appaltatore in epigrafe ha costituito la garanzia definitiva secondo quanto previsto nel Disciplinare 
e nell’Accordo Quadro, conforme allo Schema tipo di cui all’ “Allegato A-Sezione I-Schemi tipo” del  
Decreto  16  settembre  2022,  n. 193,  recante  «Regolamento  contenente  gli  schemi  tipo  per  le 
garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni», emanato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, consegnando l’originale alla Stazione Appaltante in epigrafe; 

v) l’Appaltatore in epigrafe, secondo quanto previsto dall’Accordo Quadro, ha altresì  prodotto la 
polizza assicurativa di responsabilità civile per infortuni o danni eventualmente causati a persone 
e/o  beni  dell’Appaltatore  medesimo,  della  Stazione  Appaltante  in  epigrafe,  del  Soggetto 
Destinatario o di  terzi  (compresi dipendenti dell’Appaltatore medesimo e/o subappaltatore e/o 
subfornitore ovvero della Stazione Appaltante medesimo), nell’esecuzione dell’appalto;

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO 
SEGUE

Art. 1 (PREMESSE ED ALLEGATI)

1. Costituiscono parte  integrante e  sostanziale  del  presente Contratto Specifico,  le  premesse e  la  
documentazione qui di seguito elencata:

- il Bando ed il Disciplinare di gara, corredato di allegati;

- l‘Accordo Quadro controfirmato dal Soggetto Attuatore in data 03/12/2024 , CIG 9907971C50, 
ed i relativi allegati, tra i quali, in particolare l’Offerta Tecnica ed Economica,  le Condizioni 
Generali corredate di allegati;

- l’OdA del Contratto Specifico n. 1  (R-CF-PIEMONTE-02_ODA1)  del 12/02/2025 e relativi 
allegati, tra cui la Documentazione tecnica, economica e progettuale relativa al Progetto di 
Digitalizzazione;

- le Condizioni Particolari allegate al presente documento.

2. I sopra menzionati documenti si intendono quali parti integranti  e  sostanziali  del  presente 
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Contratto Specifico, ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati presso la 
Stazione Appaltante.

3. In particolare,  per  ogni  condizione,  modalità  e  termine per l’esecuzione dei  servizi  oggetto del 
presente Contratto Specifico che non sia espressamente regolata nel presente atto e suoi allegati, 
vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il 
quale devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le Parti.

4. Le  Parti  espressamente  convengono  che  il  già  menzionato  Accordo  Quadro  ha  valore  di  
regolamento e pattuizione per il presente Contratto Specifico. Pertanto, in caso di contrasto tra i 
principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Specifico, i primi prevarranno su questi ultimi, 
salvo diversa espressa volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto.

Art. 2 (DEFINIZIONI)

1. I termini contenuti nel presente Contratto Specifico hanno il significato specificato nell’Accordo 
Quadro e nei relativi allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente.

2. I  termini tecnici  contenuti nel presente Contratto Specifico hanno il  significato specificato nelle 
Condizioni Generali e nelle Condizioni Particolari, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente.

3. Il presente Contratto Specifico è regolato:

- dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 
integrale  di  tutti  gli  accordi  intervenuti  tra  l’Appaltatore  e  la  Stazione  Appaltante 
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;

- dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi allegati;

- dalle disposizioni del Codice dei Contratti; 

- dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’Amministrazione Digitale»;

- decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), convertito con modificazioni in legge 11 
settembre 2020, 120;

- decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure, nonché dalla vigente normativa di settore» (Decreto 
Semplificazioni Bis) convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108;

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 
privato.
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Art. 3 (OGGETTO E FINALITÀ DEL CONTRATTO SPECIFICO – LUOGO DI ESECUZIONE)

1. L’oggetto  del  presente  Contratto  Specifico  consiste  nell’affidamento  dei  Servizi  di 
DIGITALIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  CULTURALE  ITALIANO,  CATEGORIA  “CARTA”  (BENI 
ARCHIVISTICI  E  LIBRARI)  E  “ARCHIVI  FOTOGRAFICI”  (POSITIVI,  NEGATIVI,  UNICUM),  di  cui  al 
Disciplinare  con  l’obiettivo  di  dematerializzare  le  collezioni  di  istituti  e  luoghi  della  cultura,  
incrementare  le  risorse  culturali  digitali  a  disposizione  attraverso  le  piattaforme  di  accesso  e 
recuperare digitalizzazioni pregresse da conferire all’infrastruttura dati nazionale.

2. Il  contratto ha ad oggetto il  servizio di  digitalizzazione di  cui  in  premessa,  che si  articola nelle 
seguenti attività operative:

Servizi di allestimento del cantiere di digitalizzazione 

SCF1.1 – Allestimento del cantiere di digitalizzazione

SCF1.2 – Movimentazione interna

SCF1.3 – Movimentazione esterna

SCF1.4 – Allestimento del cantiere presso la sede dell’Appaltatore

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Servizi di preparazione alla digitalizzazione: controllo conservativo, normalizzazione e 
preparazione

SCF2.1 – Controllo conservativo

SCF2.2 – Normalizzazione, preparazione e condizionamento
SCF2.3 – Cartulazione e controllo lacune

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Servizi di catalogazione

SCF3.1 – Descrizione archivistica

SCF3.2 – Descrizione e catalogazione  - Materiale fotografico

SCF3.3 – Catalogazione Speditiva – Materiale librario

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Servizi di digitalizzazione e post-produzione

SCF4.1 – Digitalizzazione e post-produzione – CARTA

SCF4.1 – Digitalizzazione e post-produzione – FOTO

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Metadatazione
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SCF5.1 – Metadatazione.

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Servizi di prototipazione e collaudo

SCF7.1 – Prototipazione e collaudo

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

Servizi specialistici

SCF8.1 – Lettura OCR
SCF8.2 – Sottovuoto/etichettatura

Si applicano le disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

3. I  predetti servizi  dovranno essere eseguiti con le caratteristiche tecniche, condizioni e modalità 
stabilite nelle Condizioni Generali, nelle Condizioni Particolari e relativi allegati.

4. Sono comprese nell’appalto tutte le prestazioni accessorie e necessarie per dare compiuti i servizi  
sopra elencati secondo le condizioni, le prescrizioni e le caratteristiche tecniche e qualitative 
previste nelle Condizioni Generali e nelle Condizioni Particolari.

5. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire i servizi in proprio, con organizzazione dei mezzi necessari e  
gestione a proprio rischio e potrà ricorrere al subappalto nei limiti di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia, dal Disciplinare, dall’Accordo Quadro e dalle Condizioni Generali e/o 
Particolari.

6. Eventuali  modificazioni dovranno essere comunicate in forma scritta al RUP e, ove presente, al  
Direttore dell’Esecuzione (di seguito, “DEC”) per i relativi provvedimenti.

7. L’Appaltatore svolgerà le attività oggetto del presente Contratto Specifico presso la sede del singolo 
Soggetto  Destinatario  dove  dovrà  essere  allestito  il  Cantiere  di  digitalizzazione,  così  come 
dettagliato nell’OdA.

8. È designata quale Responsabile unico del  Procedimento, ai  sensi  dell’articolo 31 del Codice dei  
Contratti, la Dott.ssa Gabriella Serratrice, il Direttore dell’Esecuzione ai sensi dell’articolo 101 del 
Codice dei Contratti è il Dott. Andrea Calzolari, legale rappresentante della società RETRIEVER S.N.C.

  

Art. 4 (REFERENTE RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ CONTRATTUALI - ELEZIONE DI DOMICILIO)

1. La persona fisica incaricata del  ruolo  di  Referente  Responsabile  del  progetto  (di seguito, 
“Responsabile”), designata dall’Appaltatore in sede di partecipazione all’Accordo Quadro, è Carlo 
Bruno, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS;

2. Il  responsabile  per  le  attività  contrattuali  inerenti  al  presente  Contratto  Specifico  nominato 
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dall’Appaltatore è Claudio Celani, nato aOMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS ;

3. Compito di/dei detto/i referente/i sarà quello di coordinare le attività correlate all’oggetto 
dell’appalto, di pianificare e di verificare le attività da effettuare e di gestire tutte le comunicazioni 
tra le parti.

4. L’Appaltatore, ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Specifico, dichiara di eleggere domicilio 
presso la sede legale di TIM S.p.A.

5. Al domicilio suindicato saranno inviati tutti gli atti e i documenti che riguardano l’esecuzione del 
presente Contratto Specifico.

Art. 5 (GRUPPO DI LAVORO)

1. La/e persona/e fisica/he che svolgerà/anno le attività di cui al presente contratto, in conformità a 
quanto dichiarato dall’Appaltatore in sede di gara, è/sono la/le seguente/i:

 Carlo  Bruno,  nato  a  OMISSIS  il  OMISSIS,  residente  in  OMISSIS,  C.F.  OMISSIS,  con  ruolo  di 
Responsabile del progetto (Project Manager);

 Simone Pasquini, nato a  OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS, con ruolo di 
Responsabile Tecnico;

 Roberto Pinelli, nato a  OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,,  con ruolo di 
Responsabile Informatico;

nonché gli altri soggetti indicati a pag. 9 dell’OdA n. 1 del 12/02/2025.

2. L’Appaltatore si impegna a comunicare al Soggetto Attuatore i nominativi degli operatori tecnici 
(fotografo, restauratore e catalogatore), ai fini dell’esecuzione del servizio, entro e non oltre la fase  
di  programmazione  dell’attività,  i  curricula  dei  quali  operatori  saranno  valutati  dal  Soggetto 
Attuatore.

Art. 6 (COLLABORATORI)

1. L’Appaltatore, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, 
della cui nomina dovrà dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante, ferma restando la 
propria responsabilità nei confronti della stessa. La possibilità di avvalersi di collaboratori e 
coadiutori non potrà assolutamente comportare la richiesta di compensi ulteriori rispetto a quelli  
previsti dal presente Contratto Specifico. La  Stazione  Appaltante rimane estranea ai rapporti 
intercorrenti tra l’Appaltatore e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialistici delle cui 
prestazioni il medesimo Appaltatore intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso a tali 
collaboratori,  consulenti  o  specialisti non sia vietato  da  norme  di legge,  di  regolamento o 
contrattuali.

Art. 7 (ULTERIORI CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI)
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1. Resta inteso che, qualora l’Appaltatore abbia formulato proposte migliorative in sede di gara, le  
attività  andranno svolte  senza  nessun onere  aggiuntivo per  la  Stazione Appaltante,  la  quale  si 
riserva la facoltà di accettarle.

2. Tutte le prestazioni svolte dovranno, altresì, garantire il rispetto e la conformità ai principi e agli  
obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali  cd.  “Do No Significant Harm” (DNSH),  ai  sensi  dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, ai principi  
trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), 
della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 
superamento dei divari territoriali.

Art. 8 (ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE)

1. L’Appaltatore si obbliga a rispondere e a manlevare la  Stazione  Appaltante  e/o  il/i  Soggetto/i 
Destinatario/i da ogni pretesa di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, 
compresi i dipendenti dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero della Stazione Appaltante e/o del/i 
Soggetto/i Destinatario/i medesimi, a mezzo di domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque 
titolo derivante o comunque connesso con l’esecuzione del presente Contratto Specifico, salvo che 
le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o omissioni causate direttamente dalla  Stazione 
Appaltante e/o dal/i Soggetto/i Destinatario/i. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà 
la Stazione Appaltante e/o il/i Soggetto/i Destinatario/i da ogni responsabilità od onere di qualsiasi 
natura derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore,  e/o  subfornitori  di  leggi,  decreti, 
regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti 
dall’esecuzione del contratto.

2. Per tutto quanto non previsto nel presente documento, si applicano le relative disposizioni delle 
Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente.

Art. 8-bis (OBBLIGHI SPECIFICI PREVISTI DAL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ)

1. L’Appaltatore è tenuto, nell’esecuzione del presente Contratto Specifico, al rispetto degli obblighi 
derivanti dal Protocollo di Patto di integrità approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-3082 
del 16/04/2021.

2. L’Appaltatore  accetta  e  si  obbliga  a  rispettare  e  a  far  rispettare  dai  propri  aventi  causa,  da 
subappaltatori,  subfornitori  e,  comunque, da qualsivoglia soggetto terzo subcontraente, facente 
parte della cd. “filiera delle imprese”, senza riserva alcuna, il  Protocollo di Legalità, che, con la  
sottoscrizione del  presente Contratto Specifico e del  Protocollo di  Legalità di  cui  al  precedente 
comma 1, viene espressamente, integralmente ed incondizionatamente accettato dall’Appaltatore, 
e le clausole tutte contenute nel Protocollo di Legalità medesimo.
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Art. 9 (RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE E OBBLIGHI SPECIFICI DERIVANTI DAL PNRR)

1. Nel rinviare a quanto più compiutamente stabilito in merito dalle Condizioni Generali, si precisa in 
questa sede quanto di seguito esposto.

9.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH)

1.1 L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente 
Contratto Specifico, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi 
specifici del PNRR relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. 
“Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio del contributo 
all’obiettivo climatico.

1.2 Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH,  
saranno applicate le penali di cui al successivo articolo 18 del presente Contratto Specifico e,  
in ogni caso, così come compiutamente definite nelle Condizioni Generali, cui si rinvia.

9.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità

1.3 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un 
numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta (50), 
l’Appaltatore stesso è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla 
stipulazione  del  Contratto  Specifico,  la  relazione  di  cui  all’articolo  47,  co.  3,  del  D.L.  n.  
77/2021 (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in 
ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 
di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta).

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 
al consigliere regionale di parità, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di 
cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021.

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Appaltatore stesso 
di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 
dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in  tutto  o  in  parte,  con le risorse  previste  dal PNRR e  dal Piano Nazionale 
Complementare (PNC). 

Anche per  la  violazione del  già  menzionato  obbligo  saranno applicate  le  penali  di  cui  al  
successivo Art. 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo Art. 20.

1.4 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un 
numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15), l’Appaltatore stesso è obbligato a 
consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto Specifico, 

CONTRATTO SPECIFICO - SERVIZI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO, CATEGORIA “CARTA” 
(BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI) E “ARCHIVI FOTOGRAFICI” (POSITIVI, NEGATIVI, UNICUM), CLUSTER “R-CF-PIEMONTE 02” Pag. 11 di 32



la documentazione di cui all’articolo 47, co. 3-bis, del D.L. n. 77/2021, (i.e. (i) certificazione di 
cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e altresì (ii) relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a suo carico nel  triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione dell’offerta).

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a 
quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 
77/2021. Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al 
successivo Art. 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo Art. 20.

1.5 L’Appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del presente Contratto 
Specifico, è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione 
giovanile  e  femminile di  cui  all’articolo 47,  co.  4,  del  D.L.  n.  77/2021.  Segnatamente, 
l’Appaltatore,  ai  sensi  del  Disciplinare,  nel  caso  in  cui  per  lo  svolgimento del Contratto 
Specifico, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia per lui necessario procedere 
a nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno al 30% (trenta 
percento) delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione giovanile (rivolta a giovani 
di età inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione), che all’occupazione femminile.

1.6 Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo 
Art. 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo Art. 20.

9.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile

1.7 L’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere 
adottati dalla Stazione Appaltante conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS 
n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel presente Contratto Specifico mediante le Condizioni 
Particolari a corredo. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto del 
principio  di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 
recupero  e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso 
l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le 
transazioni relative all’Intervento di digitalizzazione per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 
delle risorse del PNRR.

9.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone

1.8 L’Appaltatore è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il  conseguimento dei target e 
delle milestone associati all’Intervento di digitalizzazione con la produzione e l’imputazione 
nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente, che può essere 
adottato dalla Stazione Appaltante e disciplinato e recepito nel presente Contratto Specifico 
mediante le Condizioni Particolari a corredo.

È riconosciuta alla Stazione Appaltante (o eventuali Amministrazioni/Organi competenti per 
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le attività  di  controllo  e  audit  in  merito  alla  corretta  attuazione  del  PNRR)  la  facoltà  di  
verificare la corretta applicazione di quanto sopra. Si rinvia a quanto stabilito in merito dalle 
Condizioni Generali.

Art. 10 (OBBLIGHI GENERALI DELLA STAZIONE APPALTANTE)

1. La  Stazione  Appaltante  si  impegna  a  fornire  tempestivamente  all’Appaltatore  tutta  la 
documentazione a propria disposizione inerente all’oggetto del presente Contratto Specifico.

Art. 11 (TERMINI E DURATA DEL CONTRATTO)

1. Il Contratto Specifico sarà efficace tra le parti a far data dalla sua conclusione e cesserà di produrre i  
propri effetti alla completa e regolare esecuzione delle prestazioni oggetto d’appalto, salvi i casi di 
risoluzione o recesso ai sensi dell’Accordo Quadro e del presente Contratto Specifico.

2. L’esecuzione avrà inizio coi modi e nei termini indicati nelle Condizioni Generali.

3. I  servizi  dovranno  essere  eseguiti  a  far  data  dalla  stipula  del  presente  Contratto  e  fino  al  31 
dicembre  2025,  al  netto  di  interruzioni  eventualmente  previste  per  l’esecuzione  di  attività  di  
collaudo, di  eventuali  proroghe,  non dipendenti da inadempienze dell’Appaltatore,  disposte dal 
RUP o dal DEC.

4. Ciascun termine, calcolato in giorni naturali e consecutivi, decorre a far data dall’ordine di inizio 
dell’attività.

5. L’inosservanza dei menzionati termini determina l’applicazione delle penali nella misura prevista 
dal presente Contratto Specifico.

6. In  caso  di  ritardo  rispetto  ai  termini  sopra  indicati  per  cause  imputabili  esclusivamente 
all’Appaltatore, qualora detto ritardo determini la perdita del finanziamento del servizio assegnato 
all’Appaltatore  stesso,  unitamente  all’applicazione  delle  prescritte  penali  all’uopo  fissate  dal 
presente Contratto Specifico, verrà meno il diritto ad ogni compenso per le prestazioni eseguite,  
rimanendo in ogni caso salva la facoltà della Stazione Appaltante di agire per il risarcimento del  
danno.

7. La  sospensione delle  prestazioni,  ai  sensi  dell’articolo 107 del  Codice dei  Contratti, può essere 
disposta in ottemperanza e con le modalità previste nelle Condizioni Generali.

8. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare il servizio nel termine  
stabilito può richiederne la proroga nei limiti, con le modalità e i tempi specificati nelle Condizioni  
Generali.

9. Qualora  circostanze  particolari  impediscano  temporaneamente  la  regolare  esecuzione  delle 
prestazioni oggetto del Contratto Specifico, la Stazione Appaltante si riserva in ogni caso la facoltà 
di sospendere o interrompere l’esecuzione dell’appalto, ai  sensi dell’articolo 107 del Codice dei 
contratti, con comunicazione scritta.
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10. Qualora intervengano situazioni incidenti sulla corretta realizzazione dell’appalto, tali da rendere 
impossibile  e/o  ritardare  in  maniera  significativa  la  sua  esecuzione,  la  Stazione  Appaltante  si  
impegna  a  darne  tempestiva  e  motivata  comunicazione  all’Appaltatore  al  fine  di  verificare  la 
salvaguardia degli impegni assunti con il presente Contratto Specifico.

Art. 12 (CORRISPETTIVO, MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE)
1. L’importo  stimato  del  presente  Contratto  Specifico  è  pari  a  €  529.150,99 

(cinquecentoventinovemilacentocinquanta/99),  oltre  IVA e  oneri  di  legge,  comprensivi  dei  costi 
della manodopera come per legge, ed è stato determinato applicando i prezzi unitari dell’Elenco 
prezzi, al netto dei ribassi offerti dall’Appaltatore per tipologia di prestazioni in sede di gara, alle  
quantità dettagliate nell’OdA n. 1 del 12/02/2025.

2. L’importo  effettivamente  corrisposto  all’Appaltatore  con  riferimento  al  presente  Contratto 
Specifico sarà determinato sulla base delle quantità di risorse digitali  effettivamente prodotte e 
regolarmente  accertate  dalla  Stazione  Appaltante  e/o  delle  attività  operative  richieste  e 
regolarmente eseguite, a cui saranno applicati i prezzi unitari, al netto dei ribassi percentuali offerti 
dallo stesso in sede di gara. 

3. Il corrispettivo, determinato a “misura”, secondo  quanto specificato  dalla  Stazione  Appaltante 
all’atto dell’emissione dell’OdA, si intende comprensivo di tutto quanto necessario alla puntuale 
esecuzione dell’Appalto a perfetta regola d’arte, in ogni sua componente, in ottemperanza alle 
normative applicabili e alle disposizioni di cui alla documentazione allegata al presente Contratto 
Specifico.

4. Il corrispettivo sopra richiamato potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 
effettiva di risorse digitali regolarmente prodotte, e/o delle specifiche attività operative richieste e 
regolarmente  eseguite,  per  come  accertato  all’esito  delle  attività  di  verifica  periodica  (SAL)  e 
collaudo eseguite dalla Stazione Appaltante.

5. È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. a), del Codice dei Contratti, in 
attuazione dall’articolo 29, co. 1, lett. a), del D.L. n. 4/2022 e secondo quanto di seguito disciplinato. 
Qualora nel  corso dell’esecuzione del  contratto,  al  verificarsi  di  particolari  condizioni  di  natura 
oggettiva, si determini una variazione, in aumento o in diminuzione,del costo del servizio superiore 
al 5% dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’80% della variazione, in 
relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice  
generale ISTAT dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi.

6. L’Appaltatore  rinuncia  sin  d’ora  a  qualsiasi  corrispettivo  oltre  a  quello  previsto  nel  presente 
Contratto Specifico, ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo 
di validità del Contratto Specifico, a rivalutazioni o revisioni di qualunque genere dei corrispettivi  
nonché a qualsiasi maggiorazione per incarichi parziali o per interruzione dell’incarico per qualsiasi 
motivo non imputabile alla Stazione Appaltante. Resta inteso che il corrispettivo convenuto include 
tutti gli oneri e le spese eventualmente necessari per lo svolgimento delle attività pattuite, incluse 
le spese per viaggi e trasferte effettuati a qualsivoglia titolo.
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7. Il corrispettivo sopra indicato si intende riferito alla totalità delle prestazioni descritte nel presente 
Contratto  Specifico,  in  esse  intendendosi  comunque  comprese  tutte  le  attività  necessarie 
all’adeguamento delle risorse digitalizzate che fossero richieste dalla Stazione Appaltante in esito alle 
attività di verifica periodica (SAL) e collaudo eseguite dalla Stazione Appaltante,  al fine di adeguare 
le risorse digitalizzate ai criteri di qualità minima, come definiti nella documentazione allegata al 
presente Contratto Specifico.

8. L’Appaltatore  dichiara  espressamente  di  accettare  che  il  corrispettivo  comprende  e  compensa 
integralmente tutte le attività necessarie per eseguire i servizi affidatagli nel rispetto di leggi, norme 
e regolamenti in vigore, anche se non specificamente identificati; si intendono altresì compensati dal 
corrispettivo pattuito, in via generale: gli oneri per trasferimenti, impiego di personale specializzato 
e professionisti ed ogni onere relativo alla sicurezza del personale.

9. All’Appaltatore non spetta alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche, 
adeguamenti o aggiunte che sia necessario introdurre in conseguenza di difetti, errori od omissioni  
ovvero che siano riconducibili a carenze delle attività necessarie per eseguire i servizi affidatagli.

10. Per la determinazione del corrispettivo per eventuali ulteriori prestazioni o in caso di modifiche e 
varianti al Contratto Specifico, si rinvia integralmente alle previsioni delle Condizioni Generali.

11. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese previste per la stipula del Contratto Specifico nonché 
quelle relative al pagamento di imposte, tasse, canoni o corrispettivi comunque denominati, 
previsti da leggi o regolamenti, derivanti dall’esecuzione del presente Contratto Specifico.

12. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei Contratti, sarà corrisposta nei termini indicati nelle 
Condizioni Generali una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo 
contrattuale. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia da costituire 
nei modi ed alle condizioni previste nel medesimo articolo delle Condizioni Generali.

13. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore  sarà  pagato secondo le modalità e i termini di seguito 
disciplinati:

- Anticipazione ai sensi dell’art. 35 comma 18 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: il 20% (venti per cento) del 
corrispettivo totale  indicato  nell’OdA nei  termini  e  al  verificarsi  delle  condizioni  previste  al  
comma 12 del presente articolo;

- Primo pagamento: 18% (diciotto per cento) del corrispettivo totale indicato nell’OdA a seguito 
dell’esecuzione  del  25% delle  prestazioni  richieste  (ovvero  al  raggiungimento  del  25% delle 
risorse digitali e del 20% delle schede descrittive collaudate con esito positivo rispetto a quanto 
pianificato sulla piattaforma D.PaC per il cluster di riferimento);

- Secondo  pagamento:  18%  (diciotto  per  cento) del  corrispettivo  totale  indicato  nell’OdA  a 
seguito dell’esecuzione del  50% delle prestazioni richieste (ovvero al raggiungimento del  50% 
delle risorse digitali e del  40% delle schede descrittive collaudate con esito positivo rispetto a 
quanto pianificato sulla piattaforma D.PaC per il cluster di riferimento);

- Terzo pagamento: 18% (diciotto per cento) del corrispettivo totale indicato nell’OdA a seguito 
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dell’esecuzione  del  75% delle  prestazioni  indicate  (ovvero  al  raggiungimento  del  75% delle 
risorse digitali e del 75% delle schede descrittive collaudate con esito positivo rispetto a quanto 
pianificato sulla piattaforma D.PaC per il cluster di riferimento);

- Saldo: al termine dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto specificate nell’OdA, e 
alla sottoscrizione da ambo le parti del Verbale di fine lavori generato sulla piattaforma D.PaC 
nel rispetto di quanto previsto al comma 13 del presente articolo e all’art. 12 bis;

14. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore, qualora l’Appaltatore non proceda alla presentazione della 
garanzia  nei  termini  previsti  utile  alla  fatturazione  dell’anticipazione,  sarà  pagato  secondo  le 
modalità e i termini di seguito disciplinati:
- Primo pagamento:  25% (venticinque per  cento)  del  corrispettivo totale  indicato  nell’OdA a 

seguito dell’esecuzione del  25%  delle prestazioni richieste (ovvero al raggiungimento del  25% 
delle risorse digitali e del  20% delle schede descrittive collaudate con esito positivo rispetto a 
quanto pianificato sulla piattaforma D.PaC per il cluster di riferimento);

- Secondo pagamento:  25% (venticinque per cento)  del corrispettivo totale indicato nell’OdA a 
seguito dell’esecuzione del  50%  delle prestazioni richieste (ovvero al raggiungimento del  50% 
delle risorse digitali e del  40% delle schede descrittive collaudate con esito positivo rispetto a 
quanto pianificato sulla piattaforma D.PaC per il cluster di riferimento);

- Terzo pagamento:  20% (venti per cento)  del  corrispettivo totale indicato nell’OdA a seguito 
dell’esecuzione del 75% delle prestazioni richieste (ovvero il 75% delle risorse digitali sottoposte 
a collaudo con esito positivo rispetto al pianificato sulla piattaforma D.PaC);

- Saldo:  al  termine  dell’esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  contratto  come  specificate 
nell’OdA  e  alla  sottoscrizione  da  ambo  le  parti  del  Verbale  di  fine  lavori  generato  sulla 
piattaforma D.PaC nel rispetto di quanto previsto ai commi 15 e seguenti del presente articolo.

15. In conformità a quanto previsto dalle Condizioni Generali, tutti i pagamenti avverranno entro 30 
giorni naturali e consecutivi dalla data  di regolare  ricevimento della fattura elettronica,  previo 
benestare all'emissione della fattura da parte della Stazione Appaltante, previo espletamento delle 
verifiche previste dalle Condizioni Generali, in particolare agli artt. 33 e 34, nonché, in ogni caso, da 
quelle previste dalla normativa vigente in materia.

16. In  base  quanto  disposto  dalle  Linee  Guida  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  –
NextGenerationItalia predisposte per i  Soggetti Attuatori dal Ministero per la Cultura, paragrafo 
7.1“Documenti a supporto della rendicontazione-Elementi da inserire nella fattura”, le fatture (o 
altri  documenti  contabili  con  valore  probatorio  equivalente)  devono  contenere,  a  pena  di 
irricevibilità, i seguenti elementi:

- estremi identificativi dell’intestatario:  Regione Piemonte – Direzione Cultura,  Turismo, Sport e 
Commercio,  Settore  Promozione  beni  librari  e  archivistici,  editoria  ed  istituti  culturali,  Piazza  
Piemonte, 1 -10127 Torino all’attenzione del RUP Dott.ssa Gabriella Serratrice;
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- oggetto: PNRR “Finanziato dall’Unione Europea- NextGenerationEU -Missione 1 –Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio 
culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il  
patrimonio culturale” sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale”. Servizi 
per la digitalizzazione del patrimonio culturale italiano, categoria “carta” e “archivi fotografici” -  
Lotto 11 Piemonte (CIG 9907971C50 - CUP J19I22000670006); 

- codice univoco: YVDPFP;

- Codice Identificativo di Gara (CIG) del presente contratto specifico (A0664C11FD), CIG del Lotto 
geografico 11 Piemonte (9907971C50), CUP dell’intervento (J19I22000670006) cui si riferiscono le  
prestazioni;

- estremi identificativi del contratto cui la fattura si riferisce: tali estremi saranno comunicati dal 
Soggetto Attuatore ad avvenuta sottoscrizione e repertoriazione del presente contratto specifico;

- estremi  della  determinazione  di  impegno  delle  risorse,  che  saranno  comunicati  dal  Soggetto 
Attuatore ad avvenuta sottoscrizione e repertoriazione del presente contratto specifico ;

- numero della fattura;

- data della fattura;

- descrizione del servizio, recante l’indicazione dettagliata dell’attività prestata;

- importo della fattura: l’importo imponibile andrà distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge;

- estremi identificativi del soggetto realizzatore (obblighi di tracciabilità).

Una copia delle fatture dovrà inoltre essere inviata all’indirizzo mail biblioteche@regione.piemonte.it.

Il pagamento delle fatture è in ogni caso subordinato all’esito positivo del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC), richiesto dalla Regione Piemonte.

17. Il  pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario sul conto corrente di seguito 
indicato, intestato all’Appaltatore e dedicato, in via non esclusiva, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 
13 agosto 2010, n. 136:

Per TIM S.p.A.: 

Si precisa che il processo di fatturazione di TIM; che produce mensilmente diverse decine di  
milioni di fatture tramite un automatismo software, produce fattura su una subset di IBAN che 
ruotano di volta in volta. Pertanto si  deve fare riferimento al documento della Dichiarazione di 
Tracciabilità,  contenente tutti gli  IBAN e l’elenco del personale preposto a lavorare sui  predetti 
conti. I conti sono i seguenti:

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT60U0103001000000003140195

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT91O0103002800000063652574
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BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT97E0103002800000063343480

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT71U0103001000000003217888

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT57R0103001000000001500054

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT63I0103001600000006032857

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT50C0103001600000006032950

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT13O0103002400000004630563

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT55L0103002000000001911184

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT37J0103003200000009172439

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT24D0103003200000009172532

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT46U0103002800000003690065

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT68K0103003400000006272808

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT80Z0103004600000001468917

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT14N0103001000000003248480

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT59K0103003215000063100164

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA IT83F0103002800000007764065

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IT79L0100501000000000025000

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IT77T0100501000000000035700

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO IT25I0100501600000000010015

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA IT92I0538712900000001078583

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA IT97T0538712900000001418009

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA IT81X0538701618000047442705

BANCA POPOLARE DI SONDRIO IT69Z0569611000000003198X94

BANCA POPOLARE DI SONDRIO IT12H0569611000000039951X84

BANCA SELLA IT37O0326822300000905850004

BANCA SELLA IT97T032682230005290585000A

BANCO BPM IT70R0503401000000000020708

BANCO BPM IT69O0503401000000000009355

BANCO DI SARDEGNA IT72C0101503200000000027685

BANCO DI SARDEGNA IT62O0101503200000000014276

CASSA CENTRALE BANCA CREDITO COOPERATIVO
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DEL NORD EST IT19K0359901800000000113737

CASSA CENTRALE RAIFFEISEN DELL'ALTO ADIGE IT72L0349311600000300069833

CASSA CENTRALE RAIFFEISEN DELL'ALTO ADIGE IT84Z0349311600000300063835

CREDITO EMILIANO IT44O0303201605010000027161

CREDITO EMILIANO IT25U0303201605010000027159

CREDIT AGRICOLE-CARIPARMA IT41H0623001627000044352155

CREDIT AGRICOLE-CARIPARMA IT80T0623001627000002777147

CREDIT AGRICOLE-CARIPARMA IT50D0623011010000015246894

DEUTSCHE BANK IT05D0310401600000000181580

DEUTSCHE BANK IT49R0310401000000000161453

DEUTSCHE BANK IT10T0310401000000000180826

ICCREA BANCA - ISTITUTO CENTRALE DEL CREDITO COOP. IT37C0800003200000800020451

ICCREA BANCA - ISTITUTO CENTRALE DEL CREDITO COOP. IT61Y0800003200000800020051

INTESA SANPAOLO IT71W0306909400000042550108

INTESA SANPAOLO IT26H0306901000100000069837

INTESA SANPAOLO IT43Q0306905020007108665601

INTESA SANPAOLO IT32Q0306901000100000069892

INTESA SANPAOLO IT15M0306901626100000072948

INTESA SANPAOLO IT92E0306901000100000072216

INTESA SANPAOLO IT48J0306903201100000079815

INTESA SANPAOLO IT79C030690211810000 0019995

INTESA SANPAOLO IT49G0306901000100000069836

INTESA SANPAOLO IT89D0306901009100000012966

INTESA SANPAOLO IT19B0306901000161009370921

INTESA SANPAOLO IT72J0306909209100000124206

INTESA SANPAOLO IT17S0306905020100000019462

INTESA SANPAOLO IT30K0306905020100000019622

INTESA SANPAOLO IT14K0306911619100000011515

INTESA SANPAOLO IT12M0306901000100000070934

INTESA SANPAOLO IT89V0306901631100000061635
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INTESA SANPAOLO IT84Y0306901631100000061553

INTESA SANPAOLO IT48C0306901631100000061490

BFF Bank Spa IT87Z0500001600CC0015216100

BFF Bank Spa IT59I0500001600CC0018001100

POSTE ITALIANE IT63T0760101000000040842106

POSTE ITALIANE IT93J0760101000000000920108

POSTE ITALIANE IT95E0760101600000014157275

POSTE ITALIANE IT38N0760101000000013187133

POSTE ITALIANE IT94W0760102400000012162293

POSTE ITALIANE IT47H0760102000000012725453

POSTE ITALIANE IT07E0760103200000000381004

POSTE ITALIANE IT50C0760102800000012432548

POSTE ITALIANE IT90L0760103400000015633837

POSTE ITALIANE IT95F0760104600000012820940

POSTE ITALIANE IT43U0760103200000089119630

POSTE ITALIANE IT09O0760101600000000141200

POSTE ITALIANE IT59U0760102400000000001404

POSTE ITALIANE IT62I0760103200000000005009

POSTE ITALIANE IT91W0760103400000000001800

POSTE ITALIANE IT83S0760103200000000009134

POSTE ITALIANE IT10S0760103200000000872002

POSTE ITALIANE IT31J0760103200000077133734

POSTE ITALIANE IT41N0760101600000009556633

POSTE ITALIANE IT72E0760101600000009556688

POSTE ITALIANE IT79K0760101600000009556606

POSTE ITALIANE IT42T0760101600000009556562

POSTE ITALIANE IT79A0760101600000009556759

POSTE ITALIANE IT48J0760101600000009556704

POSTE ITALIANE IT15M0760103200000086444007

POSTE ITALIANE IT03T0760101000000077072007
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UNICREDIT IT56C0200809440000005290368

UNICREDIT IT86Y0200809440000005235152

UNICREDIT IT33P0200809440000010138517

UNICREDIT IT02W0200809440000500060195

UNICREDIT IT57R0200809440000500017232

UNICREDIT IT52G0200809440000003088149

UNICREDIT IT26S0200809440000003050681

UNICREDIT IT31H0200809440000005256355

UNICREDIT IT63Z0200809440000005504328

UNICREDIT IT08K0200809440000500009559

UNICREDIT IT50F0200809440000103916994

UNICREDIT IT53A0200809440000004646489

UNICREDIT IT80O0200809440000030000580

UNICREDIT IT56X0200809440000030038423

Per Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l.

Numero c/c: 2311, Banca: BNL - Agenzia di via Dante, Bari

IBAN: IT 79 N 01005 04000 000000002311

Per SIAV S.p.A.:

Conto prioritario:

Numero c/c:  000061232085,  Banca:  MPS -  MONTE DEI  PASCHI  DI  SIENA Gruppo MPS - 
Agenzia:  Via  Sorio  39-41  Padova,  ABI:  01030,  CAB:  12195,  CIN:  R,  IBAN: 
IT26R0103012195000061232085

Conti alternativi:

Numero c/c: 000000125890, Banca: BCC VENETA - Credito cooperativo Gruppo - Agenzia: 
Via  S.  Crispino,  66,  35129  Padova,  ABI:  08807,  CAB:  12100,  CIN:  W,  IBAN: 
IT68W0880712100000000125890

Numero c/c: 000081037337, Banca: Banca del Veneto Centrale, Agenzia: Via Scapacchiò, 61,  
35030  Selvazzano  Dentro  PD,  ABI:  08590,  CAB:  62890,  CIN:  C,  IBAN: 
IT04C0859062890000081037337
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18. Ai sensi dell’articolo 3 della L. n. 136/2010, l’Appaltatore dichiara che le persone delegate ad 
operare sul conto corrente innanzi indicato sono:

Per   TIM S.p.A.:  

Barroero Paolo, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta procura 
del 15/02/2023 rep. 2528 Raccolta 544;

Calaza Noia Adrian, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta 
procura del 17/05/2024 rep. 40603 Raccolta 14302;

Ferraiolo Francesco, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS, , giusta 
procura del 15/02/2023 rep. 2528 Raccolta 544;

Mainolfi Massimiliano, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta 
procura del 17/03/2023 rep. 2585 Raccolta 571;

Penta Raffaela nata a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta procura 
del 05/03/2024 rep. 40366 Raccolta 14223;

Pizzamiglio Chiara Elena Maria, nata a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. 
OMISSIS,, giusta procura del 17/03/2023 rep. 2585 Raccolta 571;

Simonetta Ernesto nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta 
procura del 15/02/2023 rep. 2528 Raccolta 544;

Vaglienti Massimo, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,, giusta 
procura del 15/02/2023 rep. 2528 Raccolta 544;

Per Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l.

Aprile Mario, nato OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,

Per SIAV S.p.A.:

Voltan Alfieri, nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS,

Voltan Nicola Nato aa OMISSIS il OMISSIS, residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS, operante in 
qualità di Amministratore Delegato

19. L’Appaltatore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente Contratto Specifico, gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 136/2010. 

20. L’Appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena 
di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con 
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3  
della L. n. 136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti 
idonei  a  consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del 
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contratto. Le transazioni effettuate in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 della L. n. 
136/2010 comportano l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 6 della stessa legge.

21. La Stazione Appaltante avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del presente Contratto Specifico ex 
articolo 1456 del Codice Civile in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, co. 9 bis, 
della L. n. 136/2010.

22. I pagamenti avverranno previa emissione delle fatture in formato elettronico nel rispetto di quanto 
prescritto nell’Accordo Quadro e nelle Condizioni Generali.

Art. 13 (DIVIETO DI MODIFICHE DELL’APPALTATORE E VARIANTI DELLA STAZIONE APPALTANTE)

1. Si applicano le relative disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente.

Art. 14 (OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN MATERIA RAPPORTI DI LAVORO, 
DI CONTRIBUZIONE, ASSISTENZA E PREVIDENZA)

1. L’Appaltatore dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali di  
lavoro assicurando, nei confronti degli stessi, il  rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali  
previsti dai contratti medesimi.

2. L’Appaltatore si  obbliga,  altresì,  a  rispettare tutte le norme in materia retributiva,  contributiva,  
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa.

3. Si applicano le relative disposizioni delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente.

Art. 15 (GARANZIE ED ASSICURAZIONE)

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni dedotte nel presente Contratto Specifico, 
nessuna esclusa, l’Appaltatore ha prodotto garanzia definitiva, conforme allo schema di polizza di 
cui al D.M. n. 193/2022, costituita mediante polizza n.  PC1YWKYQ in data 09/06/2025 e rilasciata 
dalla società ZURICH INSURANCE EUROPE AG - Rappresentanza Generale per l'Italia, agenzia M51 di 
Roma, per un importo pari a euro 121.788,02, con durata fino al 27/03/2026 e successive proroghe  
annuali;

2. La fideiussione, svincolabile a prima richiesta, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del Contraente ai sensi degli articoli 1944 e 1957 del Codice Civile, sarà progressivamente ridotta a 
misura dell'avanzamento dell'esecuzione. L'ammontare residuo della fideiussione sarà svincolato 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione secondo le previsioni delle  Condizioni 
Generali. In caso di escussione di tale fideiussione, l'Appaltatore deve provvedere alla sua completa 
reintegrazione entro e non oltre il termine di n. 10 (dieci) giorni lavorativi decorrente dall’avvenuto 
pagamento da parte del garante. Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute nelle 
Condizioni Generali.
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L’Appaltatore è munito delle seguenti polizze di assicurazione RCT/RCO in conformità al Disciplinare e 
alle Condizioni Generali:

TIM S.p.A.:

polizza di  assicurazione RCT/RCO contraddistinta al  n.  410369151 (polizza master  n.  000006053),  
rilasciata dalla società Generali Italia S.p.a., pari a € 5.000.000,00 , in conformità al Disciplinare e  
alle Condizioni Generali;

Organizzazione Aprile – Gestione Archivi S.r.l.  :  

polizza di assicurazione RCT/RCO, contraddistinta al n. 1/39875/65/176618565, sottoscritta in data 
14/06/2025,  rilasciata  dalla  società  UnipolSai  Assicurazioni  S.p.a.,  agenzia  di  Bari,  per  un 
importo/massimale pari a € 5.000.000, in conformità al Disciplinare e alle Condizioni Generali;

SIAV S.p.A.:

polizza di assicurazione RCT/RCO, contraddistinta al n. 342160008, rilasciata dalla società Generali  
Italia S.p.a., per un massimale pari a € 5.000.000,00, in conformità al Disciplinare e alle Condizioni 
Generali;

3. Tale polizza decorrerà dalla data di inizio del servizio e avrà termine alla data di sottoscrizione da 
parte del DEC (se nominato) o del RUP del certificato di verifica di conformità.

4. L’Appaltatore si obbliga a rispondere e a manlevare la  Stazione Appaltante da ogni pretesa di 
risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 
dell’Appaltatore e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero della Stazione Appaltante medesima, 
a mezzo  di  domanda  giudiziale  o  stragiudiziale  per  qualunque  titolo  derivante  o  comunque 
connesso con l’esecuzione del presente Contratto Specifico, salvo che le pretese risarcitorie 
derivino da azioni e/o omissioni causate direttamente dalla Stazione Appaltante.

5. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà la Stazione Appaltante da ogni responsabilità 
od onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o dei suoi 
subappaltatori e/o subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o  
enti locali, connessi e, in ogni caso, derivanti dall’esecuzione del presente contratto.

6. Si  precisa che l’Appaltatore si  impegna espressamente a presentare evidenza del  rinnovo della 
suddetta polizza fino alla scadenza del presente atto.

Art. 16 (CONTROLLI E VIGILANZA SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO)

1. In qualsiasi  momento, ed anche senza preavviso, la Stazione Appaltante si  riserva di  effettuare  
verifiche e  controlli  circa  la  corretta osservanza di  tutte le  disposizioni  contenute nel  presente 
Contratto Specifico, nei documenti contrattuali allegati, nonché delle Condizioni Generali.

2. L'Appaltatore, pertanto, si obbliga a prestare la più ampia collaborazione per consentire lo 
svolgimento delle suddette verifiche e controlli da parte della Stazione Appaltante.
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3. Qualora, a seguito dei controlli, dovessero risultare inadempimenti ovvero aspetti di non 
conformità  alle previsioni contrattuali, fermo restando quanto previsto in materia di penali, nonché 
in tema di risoluzione del contratto e di risarcimento dell'eventuale maggior danno, l'Appaltatore 
deve provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate, con oneri a proprio totale ed esclusivo carico, 
entro il termine a tal fine indicato dalla Stazione Appaltante, pena in difetto l’applicazione delle 
penali.

4. I controlli e le verifiche effettuati dalla Stazione Appaltante, pur con esito positivo, non liberano 
l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità riguardanti il presente Contratto Specifico.

5. In ogni caso, l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Stazione Appaltante tutte le informazioni, le 
notizie, i chiarimenti, i dati, gli atti e i documenti funzionali alla verifica della corretta osservanza 
delle obbligazioni assunte in virtù e per effetto del presente Contratto Specifico.

6. Il monitoraggio delle prestazioni eseguite, volta ad accertarne, in termini di quantità e qualità, la  
corrispondenza rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, sarà avviata dal RUP o 
dal DEC a seguito della ultimazione delle medesime prestazioni contrattuali nei termini ivi indicati.

Art. 17 (SUBAPPALTO)

1. L’Appaltatore  ha  dichiarato  di  voler  subappaltare  nei  limiti  del  50%  le  seguenti  prestazioni:  
digitalizzazione  e  post-produzione;  allestimento  del  cantiere  e  movimentazione;  descrizione  e 
catalogazione.

2. Dette prestazioni potranno essere subappaltate, previa autorizzazione della Stazione Appaltante e 
nel rispetto dell’articolo 105 del Codice dei Contratti, alle condizioni e con i limiti e le  modalità 
previsti dal Disciplinare, dalle Condizioni Generali e dalle Condizioni particolari.Si precisa in ogni 
caso che si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese dell’Appaltatore 
i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal PNRR relativamente al non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai 
sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
giugno 2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality),  della 
protezione  e  valorizzazione  dei  giovani  e  del  superamento  dei  divari  territoriali,  trovando,  in  
particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso:

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, 
del D.L. n. 77/2021, come indicati, nel presento atto e, altresì, nelle Condizioni Generali e nel 
Disciplinare.  A  tal  fine,  il  subappaltatore  concorre  al  conseguimento  delle percentuali  di 
occupazione femminile e giovanile di cui al precedente articolo 9, paragrafo 9.b) del presente 
Contratto Specifico; nonché

- l’obbligo  di  cui  all’articolo  47,  co.  2,  del  D.L.  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito,  con 
modificazioni,  dall’articolo  1  della  L.  29  luglio  2021,  n.  108.  A  tal  fine il  subappaltatore,  al  
momento  del  deposito  del  contratto  di  subappalto,  qualora  occupi  oltre  cinquanta  (50) 
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dipendenti  e  sia  tenuto  (ogni  due  anni)  alla  redazione  del  rapporto  sulla  situazione  del  
personale  ai  sensi  dell’articolo  46  del  Codice  delle  Pari  Opportunità,  dovrà  produrre  copia 
dell’ultimo rapporto  redatto,  con attestazione della  sua  conformità  a  quello  trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 
del secondo comma del citato articolo 46 del richiamato Codice delle Pari Opportunità. 

3. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nell’esecuzione del Contratto 
Specifico,  ai  fini  del  rispetto  degli  obblighi,  altresì  derivanti  dalle  disposizioni  normative  per 
l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici finanziati con le risorse PNRR.

4. Ai sensi dell’articolo 105, co. 14, del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni 
affidate  in  subappalto,  deve  garantire  gli  stessi  standard  qualitativi  e  prestazionali  previsti  nel  
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello che avrebbe garantito l’Appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali  di  lavoro,  qualora  le  attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle 
caratterizzanti l’oggetto  dell’appalto. L'Appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la  Stazione Appaltante  provvede alla verifica dell'effettiva applicazione di  quanto 
sopra. L'Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte 
di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

5. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è responsabile in 
solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 
29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione del caso in cui ricorrano le 
fattispecie di cui all’articolo 105, co. 13, lett. a) e c), del Codice dei Contratti.

6. L’Appaltatore in ogni caso solleva la Stazione Appaltante e il/i  Soggetto/i Destinatario/i da ogni  
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di servizi subappaltati. L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la 
Stazione Appaltante e il/i Soggetto/i Destinatario/i da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 
imputabili al subappaltatore o a suoi ausiliari.

7. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti richiesti  
per il  rilascio dell’autorizzazione al  subappalto.  In  caso di  perdita dei  detti requisiti la  Stazione 
Appaltante revocherà l’autorizzazione.

8. L’Appaltatore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato, nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una 
autorizzazione integrativa.

9. L’Appaltatore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti.

10. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

11. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli  obblighi di cui ai  precedenti commi, la  
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Stazione Appaltante può risolvere il Contratto Specifico, salvo il diritto al risarcimento del danno.

Art. 18 (PENALI)

1. A garanzia del corretto e tempestivo adempimento degli obblighi dell’Appaltatore assunti in forza 
del presente Contratto Specifico, la Stazione Appaltante applicherà, fatto salvo in ogni caso il diritto 
al  risarcimento  del  maggior  danno,  una  penale  pari  allo  0,6  per  mille) dell’importo  netto 
contrattuale, alle condizioni e  con le modalità stabilite  e  descritte nell’Accordo Quadro e  nelle 
Condizioni Generali e qui da intendersi integralmente trascritti.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo:

a. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto Specifico rispetto alla data fissata dal DEC; 

b. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto Specifico per cause imputabili all’Appaltatore che 
non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali;

d. nella ripresa dell’esecuzione del Contratto Specifico successiva ad un verbale di sospensione,  
rispetto alla data fissata dal DEC o dal RUP;

3. Le penali  di  cui  sopra si  applicano, inoltre,  nelle ipotesi  di  inadempimento dell’Appaltatore agli 
obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti al precedente Art. 9, rispettivamente, 
paragrafi 9.a), 9.b), 9.c) e 9.d) del presente Contratto Specifico.

4. La Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere il Contratto Specifico, ai sensi dell’articolo 1456 del 
Codice Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate, così come previsto dell’articolo 
50,  co.  4,  del  D.L.  n.  77/2021,  che  deroga  espressamente  all’articolo  113-bis del  Codice  dei 
Contratti,  raggiunga  il  10%  (dieci  per  cento)  del  valore  dell’importo  netto  contrattuale,  previa 
semplice comunicazione scritta.

5. Per ogni altra ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni  
oggetto del presente Contratto Specifico, si rinvia a quanto previsto nelle Condizioni Generali.

Art. 19 (ESECUZIONE IN DANNO)

1. È facoltà della Stazione Appaltante, nel caso in cui l’Appaltatore, un subappaltatore o un terzo 
esecutore da questi incaricato ometta di eseguire  anche parzialmente le prestazioni di cui al 
presente Contratto Specifico, di ordinare ad altro soggetto - senza alcuna formalità, l’esecuzione 
parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore o dal terzo subcontraente, al quale saranno 
addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati.

2. In caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, la Stazione Appaltante 
si riserva il diritto di affidare a terzi l’esecuzione di quanto necessario al regolare completamento 
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delle attività oggetto del presente Contratto Specifico.

3. Ai sensi dell’articolo 103, co. 2, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante può avvalersi per 
l’esecuzione in danno della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento della prestazione.

4. Nei suddetti casi, la Stazione Appaltante avrà inoltre facoltà di differire il pagamento delle somme 
dovute al momento della risoluzione, al fine di quantificare il danno che l’Appaltatore è 
eventualmente tenuto a risarcire, nonché di operare le opportune compensazioni tra tali importi.  
L’eventuale esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili, penali e 
amministrative in cui lo stesso può incorrere a norma di legge.

Art. 20 (RISOLUZIONE E RECESSO)

1. Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Specifico e di recesso sono disciplinate dalle 
Condizioni Generali. 

2. In aggiunta alle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore può risolvere il presente 
Contratto Specifico al ricorrere delle seguenti circostanze:

- il rifiuto espresso di eseguire un Contratto Specifico qualora non dipendente da motivate 
cause di forza maggiore ovvero connesse ad eventi imprevedibili o comunque non imputabili  
a condotte dell’Appaltatore  ad  eccezione  delle  normali  condizioni  di  rischio  operativo di 
natura imprenditoriale;

- al mancato rispetto degli obblighi di cui all’Art. 12, co. 20, del presente Contratto Specifico;

- all’applicazione delle penali così come indicato al precedente Art. 18 del presente Contratto 
Specifico e nelle Condizioni Generali.

3. In  caso di risoluzione del  contratto, la  Stazione Appaltante provvederà ad escutere la garanzia 
definitiva, salva la facoltà per la Stazione Appaltante di agire per il ristoro dell’eventuale danno 
subito  nonché  di  procedere  all’esecuzione  in  danno  dell’Appaltatore.  Resta  salvo  il  diritto  al 
risarcimento dell’eventuale maggior danno.

4. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

5. Al verificarsi della risoluzione la Stazione Appaltante altresì tratterrà ogni somma ancora dovuta per 
l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di tutti i danni diretti ed 
indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi.

6. Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, così come le violazioni  
agli obblighi di cui all’articolo 47, commi 3, 3-bis e 4, del D.L. n. 77/2021, nonché agli ulteriori 
obblighi previsti dai paragrafi 9.c) e 9.d) di cui al precedente articolo 9, oltre all’applicazione delle 
penali, così come stabilito al precedente articolo 18 del presente Contratto Specifico, nell’Accordo 
Quadro e nelle Condizioni Generali cui si rinvia, può costituire causa di risoluzione del presente  
Contratto Specifico ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile.
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7. Il Contratto Specifico sarà risolto al ricorrere dei casi contemplati dall’Accordo Quadro.

8. Costituisce causa risolutiva espressa, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, l’esito negativo 
delle seguenti verifiche avviate in epoca antecedente alla stipula del presente Contratto Specifico, 
fatta  salva  la  facoltà  di  Invitalia  e  della  Stazione  Appaltante  di  richiedere  il  risarcimento  degli  
eventuali danni subiti: verifiche in merito all’ottemperanza delle norme che disciplinano il diritto al  
lavoro  dei  disabili  ai  sensi  della  Legge  68/1999  a  seguito  di  richiesta  avanzata  ai  Centri  per  
l’impiego; verifiche in merito alla documentazione antimafia.

Art. 21 (DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DEI CREDITI)

1. Si applica quanto disposto dall’Accordo Quadro e dalle Condizioni Generali.

Art. 22 (MODIFICHE ASSETTI PROPRIETARI)

1. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modificazione 
intervenuta  negli  assetti  proprietari,  nella  struttura  di  impresa  e  negli  organismi  tecnici  ed  
amministrativi.

Art. 23 (INCOMPATIBILITÀ)

1. All’appalto non potranno partecipare soggetti controllati, controllanti o collegati al professionista ai 
sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile.

2. I  divieti  di  cui  al  presente  articolo  sono  inoltre  estesi  ai  dipendenti  dell’Appaltatore, ai suoi 
collaboratori e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai 
loro dipendenti.

3. L’Appaltatore dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di 
interesse con la  Stazione  Appaltante e si impegna comunque a segnalare tempestivamente 
l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai 
precedenti commi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori.

Art. 24 (TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI)

1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n.  
136/2010 e si impegna a comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
esso ed eventualmente le relative modifiche.

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla  Stazione  Appaltante ed  alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
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3. Il presente Contratto Specifico verrà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite  
senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. e/o degli altri strumenti previsti dalla  
legge purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni.

Art. 25  (OBBLIGHI DI RISERVATEZZA - PROPRIETÀ)

1. Nello svolgimento dell’attività, dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni informazione 
di cui l’Appaltatore venisse a conoscenza.

2. Le attività affidate, ove occorra, dovranno essere svolte nel pieno rispetto della normativa in 
materia di tutela del diritto d’autore, garantendo l’originalità delle risorse digitali  prodotte ed il  
rispetto di norme e regolamenti per l’uso o la diffusione delle opere protette.

3. Salvo  diversi  accordi  che  potranno  intervenire  tra  Soggetto  Attuatore  e  Soggetto  Destinatario 
(proprietario/possessore  del  bene  oggetto  di  digitalizzazione),  i  diritti  di  proprietà  e/o  di  
utilizzazione e sfruttamento economico delle risorse digitali rimarranno di titolarità esclusiva del 
Soggetto  Attuatore  che  potrà,  quindi,  disporne,  senza  alcuna  restrizione,  la pubblicazione,  la 
diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale.

4. Qualsiasi uso o comportamento posto in essere in violazione a quanto sopra previsto sarà 
considerato grave inadempimento e darà luogo alle conseguenti sanzioni.

5. Tutti i documenti e i  prodotti comunque consegnati dalla Stazione Appaltante all’Appaltatore, e 
anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva della Stazione 
Appaltante e devono essere restituiti alla stessa Stazione Appaltante al termine dell’appalto.

6. All’Appaltatore è, inoltre, fatto tassativo divieto di usare i dati forniti dalla Stazione Appaltante e/o  
di spendere lo stesso nome di questa presso altri clienti. All’Appaltatore è fatto tassativo divieto di  
rilasciare comunicati e/o annunci relativi al contenuto del contratto o parti di esso se non previa  
autorizzazione scritta dalla Stazione Appaltante.

Art. 26 (SPESE, IMPOSTE E TASSE)

1. L’Appaltatore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al  
presente atto, come previsto dalle Condizioni Generali.

Art. 27 (TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI)

1. Le Parti danno atto, ai  sensi e per gli  effetti del Codice della Privacy, di essersi  reciprocamente 
informate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti 
con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto Specifico.

2. Le  Parti  dichiarano,  inoltre,  che  i  dati  forniti  con  il  presente  Contratto Specifico  sono esatti e 
corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia responsabilità per errori 
materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione negli  
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archivi  elettronici  o cartacei.  In esecuzione delle richiamate normative,  tali  trattamenti saranno 
improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.

3. Relativamente alle attività di cui al presente Contratto Specifico, la Stazione Appaltante è titolare 
del trattamento dei dati. L’Appaltatore dichiara di aver preso visione ed accettato l’informativa in  
materia  di  protezione  dei  dati  personali  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  del  Regolamento  (UE) 
2016/679 rilasciata dal Titolare del trattamento, al momento dell’eventuale primo contatto.

4. Relativamente alle attività di cui al presente Contratto Specifico, la Stazione Appaltante è titolare 
del trattamento dei dati. L’Appaltatore dichiara di aver preso visione ed accettato l’informativa in  
materia  di  protezione  dei  dati  personali  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  del  Regolamento  (UE) 
2016/679 rilasciata dal Titolare del trattamento, al momento dell’eventuale primo contatto.

Art. 28 (CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE)

1. Si  può  ricorrere  all’accordo bonario  ai  sensi dell’articolo  206  del  Codice  dei  Contratti quando 
insorgano controversie in fase esecutiva circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute. Si 
applica per quanto compatibile la disciplina dell’articolo 205 del Codice dei Contratti.

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso  
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, 
in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in 
cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale.

3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 
controversie  derivanti dall'esecuzione  del  Contratto Specifico  è  devoluta  al  Tribunale  ordinario 
competente presso il Foro competente ai sensi dell’articolo 25 c.p.c.

4. È esclusa la competenza arbitrale.

5. Si applica quanto disposto dalle Condizioni Generali.

Art. 29 (DISPOSIZIONI GENERALI E NORME DI RINVIO)

1. L’interpretazione delle clausole contrattuali  e delle disposizioni del  presente Contratto Specifico 
deve essere fatta tenendo conto delle  finalità  perseguite;  in  ogni  caso trovano applicazione gli 
articoli dal 1362 al 1369 del Codice Civile.

2. Il presente Contratto Specifico, composto da n. 36  pagine compresi allegati, sarà registrato solo 
in caso d’uso.

3. Il presente Contratto Specifico è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da 
ciascuna delle Parti, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22/2/2013.
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Data e luogo 

L’Appaltatore           La Stazione Appaltante

***

L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni 
sua singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per 
iscritto, a norma degli articoli 1341, co. 2 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, 
che si confermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi 
e regolamenti richiamati nel presente atto:

- Art. 8 - (ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE)

- Art. 11 - (TERMINI E DURATA DEL CONTRATTO)

- Art. 12 - (CORRISPETTIVO, MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE)

- Art. 13 - (DIVIETO DI MODIFICHE DELL’APPALTATORE E VARIANTI DELLA STAZIONE 
APPALTANTE)

- Art. 18 - (PENALI)

- Art. 19 - (ESECUZIONE IN DANNO)

- Art. 20 - (RISOLUZIONE E RECESSO)

- Art. 21 - (DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DEI CREDITI)

- Art. 23 - (INCOMPATIBILITÀ)

- Art. 25 - (OBBLIGHI DI RISERVATEZZA - PROPRIETÀ)

- Art. 28 - (CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE)

L’Appaltatore

Allegati:
Allegato 1 – Condizioni particolari
Allegato 2 – Patto di integrità
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M1C3 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale 
Procedura di digitalizzazione – Quota Regionale Carta e Foto

Specifiche rispetto alle attività di digitalizzazione e post-produzione progetto di digitalizzazione PNRR 
M1C3 1.1.5 - Quota Regionale 

Procedura digitalizzazione Carta e Foto 

• Modalità di svolgimento delle attività e movimentazione interna. Le attività di digitalizzazione dei 
materiali dovranno avvenire in giorni e in orari compatibili con l’accessibilità dei locali degli Istituti e  
secondo le modalità contemplate nell’Offerta tecnica presentata dall’Appaltatore (§ A.2.1). 

• Normalizzazione e preparazione dei materiali – condizionamento. Nella eventualità in cui, a seguito 
del  controllo  conservativo  da  parte  del  Restauratore  del  R.T.I.,  congiuntamente  con  il  Soggetto  
Destinatario  si  valuti  necessario  procedere  al  ricondizionamento  della  documentazione  cartacea  non 
fascicolata o riposta in buste o contenitori non idonei, ci si richiamerà a quanto indicato nelle specifiche 
dell’Offerta  tecnica presentata  dall’Appaltatore  (§  A.3.2),  utilizzando  faldoni  di  cartone  acid  free  e 
camicie di carta 100% alfa-cellulosa per la conservazione permanente; si richiederà, contestualmente, di  
apporre  etichette  autoadesive  con  collante  a  pH  neutro  e  reversibile  con  indicazione  dei  numeri 
identificativi già riportati sulle unità di conservazione sostituite.

• Normalizzazione  e  preparazione  dei  materiali  –  cartulazione  e  controllo  lacune.  Si  richiede  di 
provvedere ove necessario alla cartulazione a matita del materiale archivistico (in fogli sciolti, fascicolato 
o rilegato, carte bianche comprese) oggetto di digitalizzazione, secondo le modalità descritte nell’Offerta 
tecnica presentata dall’Appaltatore, anche in merito al controllo delle lacune (§ A.3.3). 

• Normalizzazione  e  preparazione  dei  materiali  –  ruolo  dell’Archivista. Considerata  la  natura,  la 
complessità  e  lo  stato  in  cui  potranno  trovarsi  le  carte,  si  ritiene  necessaria  la  collaborazione 
dell’Archivista sin dalla fase di preparazione dei materiali  da digitalizzare per fornire al fotografo le 
istruzioni sulle modalità di  ripresa,  sequenza e ogni altra condizione particolare,  coordinandosi con i 
rispettivi Soggetti Destinatari.

• Composizione  dei  pacchetti  di  digitalizzazione. I  pacchetti  dei  lotti  di  risorse  digitali  destinati  al 
caricamento sulla piattaforma D.Pa.C dovranno essere composti da relativi file immagine Master TIFF 
(compressi come segue), derivati JPG (compressi alla massima qualità 100%), file XML per i metadati e 
hOCR (ove richiesto). 

• File Master TIFF – caratteristiche e compressione LZW. Al fine di ottimizzare il peso dei file prodotti 
e facilitare le operazioni di storage e di ingestion, occorre applicare a tutti i file Master TIFF prodotti  
l’algoritmo di compressione lossless LZW (Lempel-Ziv-Welch). Non è pertanto più valida l’indicazione 
già riportata nelle Condizioni generali sul formato non compresso dei file Master TIFF (art. 24, § 2, p. 
28).

• Operazioni  di  acquisizione  –  carte  bianche.  Nell’acquisizione  della  documentazione  la  Regione 
Piemonte richiede la digitalizzazione di tutte le carte bianche consecutive, eventualmente presenti e tutte  
cartulate come necessario, anche quando superiori a una. Tale richiesta, in deroga a quanto indicato nelle 
Condizioni generali (art. 24, § 7, p. 29), è motivata dalla finalità di garantire la fedeltà di riproduzione 
dell’esemplare nella sua completezza e integrità.  Eventuali casi particolari dovranno essere valutati  e 
condivisi con il Soggetto Destinatario e la Regione Piemonte.

• Operazioni di acquisizione – mosaicatura.  Ferme restando le indicazioni riportate nelle  Condizioni 
generali (art. 24, § 7, p. 30) per documenti in formato superiore all’A0, anche per i beni con misure che 
implicherebbero una ripresa da distanza non raggiungibile all’interno degli spazi messi a disposizione  
dagli  enti  è  ammessa  la  restituzione  dell’intero  oggetto  attraverso  la  mosaicatura  (stitching)  di  più 
acquisizione fotografiche.  
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M1C3 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale 
Procedura di digitalizzazione – Quota Regionale Carta e Foto

• Separazione pagine in fase di post-produzione.  In considerazione delle modalità di contabilizzazione 
delle  prestazioni  di  digitalizzazione  e  post-produzione  riportate  nell’Ordine  di  Attivazione  (O.d.A.) 
ciascuno scatto corrisponde a una risorsa digitale. Nel caso di documenti rilegati che possano essere  
digitalizzati  per  mezzo  di  un  unico  scatto  senza  riduzione  di  qualità,  la  Regione  Piemonte  richiede 
comunque, in fase di post-produzione (e sulla base del prototipo sottoposto a collaudo), la separazione 
delle due pagine affiancate a partire dal master TIFF, in modo da ottenere due distinte risorse digitali, 
come da Condizioni generali (art. 24, § 5-6, p. 29). Esse sono da intendersi a loro volta come master TIFF 
e come tali sono già state preventivamente conteggiate nella prestazione ai fini della rendicontazione del  
contratto. Resta ferma la valutazione sulle specificità dell’impaginazione dei contenuti (es. tabelle, mappe 
catastali, ecc.) nei quali casi la ripresa a doppia pagina è necessaria e come tale va acquisita.

• Nomenclatura dei file. La nomenclatura dei file sarà appositamente dettagliata dalla Regione Piemonte 
in avvio di cantiere e contestualmente all’individuazione dei lotti di prototipazione (a rettifica di quanto  
riportato nelle Condizioni Generali, art. 24, § 8, p. 30). 

• Metadatazione – tracciato Minimum. Il tracciato Minimum dovrà essere implementato e integrato con i 
dati  derivanti  da  inventariazioni,  catalogazioni  o  schedature  pregresse,  laddove  esistenti,  fornite  dal  
Soggetto Destinatario. La Regione Piemonte si riserva di fornire ulteriori dettagli sulla metadatazione che 
si rendano necessari a completamento della documentazione fornita dalla Digital Library.

• Metadatazione descrittiva – materiale bibliografico antico. Sarà richiesto di integrare, all’interno del 
tracciato Minimum, i dati relativi alle note di esemplare (rilegatura, note manoscritte, possessori, altre 
edizioni rilegate ecc…), ove esistenti, quali sono descritte nel polo bibliografico locale di riferimento.

• Lettura OCR. La funzionalità OCR è richiesta per tutta la documentazione a stampa contenente testi  
rilevabili attraverso riconoscimento ottico dei caratteri: giornali, periodici, pubblicazioni. Trattandosi di  
edizioni  di  libro  antico,  si  ammetterà  un  requisito  minimo  percentuale  di  riconoscimento  testuale 
adeguato,  da  definirsi  in  fase  di  prototipazione  in  rapporto  alle  oggettive  difficoltà  che  la  lettura  
dell’originale comporta. Come da disposizioni della Digital Library risalenti al luglio 2024 e integrate nel 
presente documento, il formato di consegna richiesto è  hOCR, standard aperto per la rappresentazione 
dei dati OCR associati alle immagini. Non sono, pertanto, più valide le altre modalità contemplate nelle  
Condizioni generali (art. 32, p. 38).

È  fondamentale  che  l’output  hOCR  contenga  le  seguenti  informazioni  principali,  da  considerarsi 
obbligatorie ai fini del progetto: 
- il titolo principale (main title) della pagina, se presente; 
- una o più aree di testo, corrispondenti a eventuali colonne presenti nella pagina, rispettando l'ordine di  
lettura; 
- per ogni area, una struttura organizzata in linee di testo, ciascuna contenente le parole riconosciute;  
l’ordine di lettura deve essere mantenuto sia per le linee che per le parole all'interno di esse. 
La Regione Piemonte si riserva di valutare l’inserimento di ulteriori metadati, di seguito elencati: 
- il numero della pagina corrente rispetto al totale delle pagine del documento; 
-  la  suddivisione del  testo in paragrafi  all'interno di  ogni  area,  utilizzando un'apposita  classe HTML 
indicata nel prosieguo del presente documento; 
- l'identificazione di eventuali titoli secondari; 
- il livello di confidenza della predizione OCR per ogni singola parola. 
Questa  struttura  assicura  una  rappresentazione  accurata  e  dettagliata  del  contenuto  testuale  estratto 
dall'immagine, facilitando successive elaborazioni e analisi del documento digitalizzato.

Specifiche del profilo  
Il formato hOCR indicato utilizza una struttura basata su HTML con specifici elementi e attributi per  
codificare le informazioni di OCR. Un esempio grafico dell’output ottenuto dall’OCR di una pagina di 
quotidiano è il seguente:
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M1C3 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale 
Procedura di digitalizzazione – Quota Regionale Carta e Foto

Di seguito, si fornisce una panoramica più dettagliata delle caratteristiche in esso contenute:

◦ Struttura della pagina (ocr_page):
Ogni pagina del documento è rappresentata da un elemento  div con classe ocr_page. L'elemento 
ocr_page ha un attributo id univoco (ad esempio, page_1). Contiene un attributo title che specifica il 
nome  dell'immagine,  le  dimensioni  della  pagina  (bbox)  e  facoltativamente  il  numero  di  pagina 
(ppageno).

◦ Blocchi di area (ocr_carea):
Ogni colonna di testo o blocco principale è rappresentato da un elemento div con classe ocr_carea. 
Ogni ocr_carea ha un attributo id univoco (ad esempio, block_1_1, ...). L'elemento ocr_carea ha un 
attributo title che specifica la posizione (bbox) del blocco.

◦ Paragrafi (ocr_par) (facoltativamente): 
Ogni paragrafo all'interno di un blocco di area è rappresentato da un elemento p con classe ocr_par. 
Ogni ocr_par ha un attributo id univoco (ad esempio, par_1, ...). L'elemento ocr_par ha un attributo  
title che specifica la posizione (bbox) del paragrafo. Può includere un attributo lang che specifica la 
lingua del testo.

◦ Linee di testo (ocr_line):
Ogni  linea  di  testo  all'interno  di  un  paragrafo  è  rappresentata  da  un  elemento  span con  classe 
ocr_line. Ogni ocr_line ha un attributo id univoco (ad esempio, line_1, ...). L'elemento ocr_line ha un 
attributo title che specifica la posizione (bbox) della linea.
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M1C3 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale 
Procedura di digitalizzazione – Quota Regionale Carta e Foto

◦ Parole (ocrx_word): 
Ogni  parola  all'interno  di  una  linea  di  testo  è  rappresentata  da  un  elemento  span con  classe 
ocrx_word.  Ogni  ocrx_word  ha  un  attributo  id  univoco  (ad  esempio,  word_1,  …,).  L'elemento 
ocrx_word ha un attributo  title che specifica la posizione (bbox) della parola e facoltativamente la 
confidenza di predizione della parola (x_wconf). All’interno di ogni marcatore, infine, sarà presente 
la parola riconosciuta.

Di seguito alcune caratteristiche generali costantemente presenti in ogni hOCR:
◦ ID unici e crescenti: 

Ogni  elemento  (ocr_page,  ocr_carea,  ocr_title,  ocr_par,  ocr_line,  ocrx_word)  ha  un  attributo  id 
univoco e crescente per identificare in modo chiaro ogni parte del documento.

◦ Posizioni specifiche (bbox):
Ogni elemento ha un attributo title che specifica le coordinate di bounding box (bbox) che delimitano 
la posizione dell'elemento all'interno dell'immagine del documento.

◦ Organizzazione gerarchica: 
La  struttura  gerarchica  va  dalla  pagina  (ocr_page),  ai  blocchi  di  area  (ocr_carea),  ai  paragrafi  
(ocr_par), alle linee di testo (ocr_line) e infine alle parole (ocrx_word).

La Regione Piemonte potrà fornire, su richiesta dell’Appaltatore, un esempio di file hOCR compilato 
secondo le specifiche indicate nel presente documento.

• Descrizione archivistica.  Come stabilito nelle  Condizioni generali  (art. 21, pp. 26-27), la descrizione 
delle unità archivistiche e documentarie (e relativi livelli di raggruppamento) dovrà compiersi secondo le 
modalità e le istruzioni contenute nel Manuale (v. 2, 17 gennaio 2025) fornito dalla Regione Piemonte, 
approvato  dalla  Soprintendenza  archivistica  e  bibliografica  competente  (Allegato  1  dell’Ordine  di  
Attivazione), utilizzando il modulo predisposto sulla Piattaforma D.Pa.C. L’eventuale import di file di 
schedature/riordini  pregressi  o  di  informazioni  tratte  da  inventari  cartacei  o  informatizzati  esistenti,  
preventivamente acquisiti dalla Regione Piemonte, dovrà essere effettuato a seguito di formalizzazione, 
adeguamento  della  struttura  dei  dati  e  verifica  della  corrispondenza  dei  campi.  In  ogni  caso, 
nell’importazione su  D.Pa.C dei  dati  esportati  da  altre  piattaforme o  presenti  su  file  sarà  necessario 
effettuare un riscontro sulla loro correttezza e qualità, allo scopo di evitare refusi o imprecisioni, oltre a  
una revisione scientifica dei contenuti a cura dell’Archivista incaricato e di concerto con il Responsabile  
d’Istituto.

• Monitoraggi  SAL  di  produzione.  In  accordo  con  le  indicazioni  di  IC-DP,  l’Appaltatore  dovrà 
comunicare settimanalmente (entro ogni venerdì) alla Regione Piemonte i dati quantitativi delle risorse 
digitali  lavorate,  suddivisi  per  “risorse  digitali  prodotte”,  ossia  gli  oggetti  digitali  realizzati  da  parte 
dell’Appaltatore, e “risorse digitali impacchettate”, ossia gli oggetti digitali organizzati in pacchetti pronti 
per il caricamento sulla Piattaforma D.Pa.C. (immagini post-prodotte, correttamente nominate e corredate 
di file XML di metadati).

• Collaborazione  nelle  verifiche  extra  Piattaforma  D.Pa.C. Allo  scopo  di  facilitare  in  modo 
collaborativo  il  flusso  di  lavoro,  agevolando  le  operazioni  di  verifica  e  collaudo  dei  lotti  di  
digitalizzazione prima del loro caricamento sulla piattaforma ministeriale, si richiede che l’Appaltatore 
renda disponibili  alla  Regione Piemonte  tutte  le  immagini  e  i  file  di  metadati  attraverso i  canali  di  
condivisione da concordare in fase esecutiva. A lavori completati, si richiederà comunque di fornire copia 
integrale  di  tutte  le  risorse  digitali  e  metadati  prodotti,  a  uso interno della  Stazione Appaltante  e  di  
condivisione con il Soggetto Beneficiario, secondo le modalità che verranno concordate. 

Restano valide tutte le altre indicazioni contenute nelle  Condizioni Generali, salvo aggiornamenti che verranno 
trasmessi dalla Digital Library e condivisi dalla Regione Piemonte con l’Appaltatore, la cui applicazione risulterà  
obbligatoria.
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All. n. 1 
 

PATTO DI INTEGRITÀ 
 

TRA 
 

la Regione Piemonte, CF 80087670016 / p.Iva 02843860012, con sede in Piazza Piemonte 1 - Torino, 

rappresentata da Gabriella SERRATRICE, in qualità di Dirigente del Settore Promozione dei beni librari e 

archivistici, editoria ed istituti culturali della Regione Piemonte, 

 
E 

 
L’OPERATORE ECONOMICO Telecom Italia S.p.A. o TIM S.p.A.  con sede legale in Milano via Gaetano Negri n 1, Codice 

Fiscale e P.IVA n. 00488410010, rappresentato da Marco PITORRI in qualità di Procuratore  

SOMMARIO 

1. OGGETTO 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

3. OBBLIGHI DEL AFFIDATARIO DEL SERVIZIO 

4. OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

5. SANZIONI 

6. EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

7. AUTORITA’ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE 
 

PREMESSA 
L’articolo 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”) dispone che “le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019, 
prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione del citato articolo 1, comma 
17, della Legge n.190/2012, predispongano e utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per 
l’affidamento di appalti pubblici. A tal fine, i predetti soggetti inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e 
nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto 
di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 
Il presente documento contiene il Patto d’integrità per tutti i contratti pubblici, come definiti dall’art. 3, 
comma 1, lettera dd) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, di cui è parte l’Amministrazione regionale. Esso, 
pertanto: 
- deve essere obbligatoriamente sottoscritto, per accettazione, dai partecipanti alle procedure di 
aggiudicazione dei predetti contratti ed inserito tra la documentazione amministrativa a corredo 
dell’offerta; 

- costituisce parte integrante dei contratti stipulati in esito a dette procedure. 
 

In attuazione di quanto sopra, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE ART. 1 
OGGETTO 

 
Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l’Amministrazione regionale 
e l’operatore economico che, all’esito della procedura per l’affidamento del contratto (di seguito, “il 
Contratto”), è risultato aggiudicatario (di seguito, “l’Affidatario”), a conformare i propri comportamenti ai 



 

 

 

 

 

 

principi di lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di 
corruzione e illegalità e, comunque, a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare 
indebitamente il corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto. 
L’Affidatario e l’Amministrazione regionale si impegnano a rispettare e far rispettare al proprio personale 
e ai collaboratori il presente Patto di integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente. 
 

ART. 2 
AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
Il presente Patto di integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori dell’Affidatario e 
dell’Amministrazione regionale nell’ambito della procedura per l’affidamento del Contratto e la successiva 
esecuzione dello stesso, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
Il Patto di integrità si applica, nei medesimi termini, anche ai contratti stipulati dall’Affidatario con i propri 
subappaltatori e subcontraenti, di cui all’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. 

 

 
ART. 3 

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 
L’Affidatario, in forza del presente Patto di integrità, dichiara di: 
 

a) non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o limitare la 
concorrenza ovvero a determinare un unico centro decisionale, ai fini della partecipazione alla procedura 
ad evidenza pubblica e della formulazione dell’offerta risultata poi aggiudicataria; 

b) non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro 
atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente e di non aver corrisposto, 
né promesso di corrispondere ad alcuno somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare 
l’affidamento e l’esecuzione del contratto stipulato, e si impegna a non corrispondere né promettere ad 
alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati – le medesime utilità; 

c) astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, violazione delle regole 
della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente alla Stazione appaltante e alla Pubblica Autorità, 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di concorrenza di cui dovesse venire a 
conoscenza durante la procedura per l’affidamento del Contratto e la successiva esecuzione dello stesso, 
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni; 

d) segnalare alla Stazione appaltante nonché alla Pubblica Autorità competente, qualunque tentativo di 
concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti dell’Affidatario del servizio e/o 
delle Amministrazioni coinvolte o di chiunque possa influenzare le decisioni relative all’esecuzione della 
procedura ad evidenza pubblica e del contratto stipulato. 

e) segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della 
Stazione appaltante. 
L’Affidatario avrà l’obbligo di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri subappaltatori e 
subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto di integrità 
dovrà essere inserita nei contratti stipulati dal Affidatario con i propri subappaltatori e subcontraenti a pena 
di risoluzione, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., del Contratto. L’Affidatario prende atto e accetta che la 
violazione, comunque accertata dall’Amministrazione regionale, di uno o più impegni assunti con il 
presente Patto di integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 5. 

 

ART. 4 

OBBLIGHI DELLA REGIONE PIEMONTE 

 
Nel rispetto del presente Patto di integrità, l’Amministrazione regionale si impegna, a: 

a) rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel caso in cui 
venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’attivazione di 
procedimenti disciplinari nei confronti del proprio personale a vario titolo intervenuto nella procedura di 



 

 

 

 

 

 

affidamento e nell’esecuzione del Contratto, secondo quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (deliberazione Giunta Regionale n. 37-1051 del 21 febbraio 2020) 
nonché nel Codice di comportamento dei dipendenti (deliberazione Giunta Regionale n. 1-1717 del 13 luglio 
2015); 

b) segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi tentativo illecito 
da parte di terzi di turbare o distorcere le fase di svolgimento della procedura di affidamento e/o 
l’esecuzione del Contratto; 

c) segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi richiesta illecita o pretesa 
da parte di operatori economici o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di 
affidamento e/o l’esecuzione del Contratto; 

d) qualora i fatti di cui ai precedenti punti b) e c) costituiscano reato, a sporgere denuncia all’Autorità 
giudiziaria; 

e) rispettare, all’atto della nomina dei componenti della Commissione di gara, le norme in materia di 
incompatibilità e conflitto di interessi, secondo quanto disposto dagli articoli 42 e 78 del decreto legislativo 
50/2016 e ad attuare quanto previsto nel Par. 6.2.2 del Piano triennale di Prevenzione della corruzione 2020-
2022; 
La Stazione appaltante aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione 
ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale, in relazione al procedimento 
di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 

 
ART. 5 

SANZIONI 
 

La violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di integrità, nonché la non veridicità delle 
dichiarazioni rese, comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

1. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione è 
accertata nella fase precedente l’aggiudicazione; 

2. la revoca dell’aggiudicazione e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione è accertata nella 
fase successiva all’aggiudicazione, ma precedente la stipula del contratto; 

3. la risoluzione, ex articolo 1456 c.c., del contratto, nonché incameramento della cauzione definitiva, 
fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale danno ulteriore, se la violazione è accertata nella 
fase successiva alla stipula del contratto. 
L’Amministrazione regionale può altresì risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., previa 
acquisizione dell’intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione: 

(i) ogni qualvolta nei confronti dell’Affidatario, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della compagine 
sociale, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
articoli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, c.p. 

nonché 

(ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo 3, lett. d), sia stata disposta, nei 
confronti dei pubblici amministratori che hanno esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 
In tal caso troverà comunque applicazione quanto previsto dall’articolo 32 del d.l. n. 90/2014 convertito 
nella Legge n. 114/2014. 



 

 

 

 

 

 

Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione di un precedente contratto, l’Amministrazione regionale potrà 
tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. c) e c- bis) del d.lgs. 50/2016. 
In aggiunta alle sanzioni di cui sopra, l’Amministrazione regionale procederà alla segnalazione del fatto 
alla competente Autorità giudiziaria e all’ANAC, tramite il proprio Responsabile Anticorruzione. 
Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche della Stazione 
appaltante (whistleblowing), le stesse saranno accertate e sanzionate secondo la procedura definita dal 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione. 

 

ART.6 

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

 
Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 
Contratto e all’estinzione delle relative obbligazioni. 
Il contenuto del presente Patto di integrità può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di legalità 
sottoscritti da questa Amministrazione. 

 
ART. 7 

 
AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE 

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di integrità sarà 
risolta dall’Autorità Giudiziaria competente per le controversie riguardanti il bando di gara e il successivo 
contratto. 

 
Torino, lì                

 
 
 
 

L’Affidatario La Regione Piemonte 




